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ASSOCIAZIONI. 1xim mam " INSERZIONI
wmprest i Renaiconti Ufneinli del Parlamento t

dislari, 00nt. 25; ogni gIntÎÂŸvlio cónt. 80, IIer ogni linea dientonna

Giornale senza Rendteenti . . a . . . . . . . . . * Per tatt o 10 19 80 Avvsarmaza. - Le Assoolasloni e le Insersioni si ricevono alla Tippgraila
EREDI BOTTA: In Roma, TIa del Lucahesi, n 4) in Torino,viadelleOM& noi i

dai ? del igµe. DIREEIONE: Roma, Ministero deWInterne.

Ordine del giorno Àella seduta del 16 ynaggio.
Comunicazioni del Governo e della Presidenza.

IRamp>WdeiDepygati

Totale . . . . . It. 310,000
rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi o aei decreti
lel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
di farla osservare come legge dello Stato.
Data:a Roma, addì 3 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. BUN.

La Camera nella seduta di sabato, dopo un'interregazione
del deputato Musei Gimeppe 41 Afipistro di Agrico]¾ra a

Commercio intorno e disposizioniAmte per larseelta degli og-
getti di -belle arti da spedirei al¥¾eposizione anivèrsäle di
Parigi, e le dichiarazioni:fatte in proposito dakMinistro, pro-
seguì e termiaà la discussiène dello"dehema per la leva mili-
tare sulla classe del 1857, che fu poi approvato a scrutinio
segreto. Di questo šdhema tra'ttaroid ancorà i deýiftati Fam-
bri, Marcora, Corte, Geyniet, Velini, Griffini Paolo, il rela-
tore Gandolti e il Ministro della Guerra.

Il Rum. 8817 (Berle 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
eereti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAEIONR

RE D'ITALIA
ILSenató e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
.Articolo unico. È data forza di legge al Regio decreto del 12

povembre 1876, n. 3490 (Serie 26), col quale fu approvata la Con-
venzione stipulata il di 11 detto tra i Ministri dei Lavori Pubblici
p delle Finanze col comm. Ignazio Florio per l'esercizio provvi-
soriggg la gvigigne tra l'Italia pdoggntinopoli.
Ordigiamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,&E R•TÃ sia JItserta neHa Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

lel Regno d'Italia, mandando-a chiunque spetti di osservarla
Il Num. 8816 (Berie 22) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei e di farla osservare come legge dello Stato.

decreti del Regno contienela gegueúže legge: Data a Roma, addì 3 maggio 1877.
VITTORIO EMANUELE II VITTORIO EMANUELE.

PER GRER N MO E PER VOLONT1 gm.M REIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,
Noi abbiamo sanzionato e promp¼higgo qugnto aggae: ,e

Art. 1. E autorizzata la spesa di lire 814000 per costrnhemel-
l'arsenale militare marittimo-ai Spezia numagazzino per carbon
fossile e per provvedere le macchine ed accessori occorrenti onde
effettuate con celerità ed economia le operazioni di sbarco e d'im-
barco del carbone.
Art. 2. Tale spesa verrà inseritta in apposito capitolo dellaparte straordinaria del Bilancio della Marina con la denomina-

zione : Magazzinoper carbone fossile nell'arsenale di ßpezia, e sara
ripartita come segue:

G. ANARDELLI.

DEPRETIS.

Ïl Rum.s&WO (ßerie ?) della Baccolta ufßeíale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:
IL MINISTRO IBLLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduta la legge 30 maggio 1875, n. 2513;
Veduto il regolamento generale universitario, approvato

col decreto Réale 8 ottobre 1876, n. 3434 ;
Ved,uto l'art. 11 del decreto Reale in data 20 ottobre 1876,

n. 3433, contenente le disposizioni sulle tasse universitarie,
nel quale è stabilito che un decreto Ministeriale determinerA
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la quotg, d'ingerizione da appegnarsgagginse anti pri
proporzionalmente alla durata dell'insegnamento ,

Decreta:

Art. 1. Gli insegnanti privati avranno diritto di riscuotere da

ciascuno degli studenti ed uditori iscritti ad un loro Lcorso una

quota della tassa d'iscrizione proporzionata alle ore ae£timanali

assegnate alle lezioni.
Questa pm· i corsi annuali, è di lire 4 per ogni ora, di lire 2

per idemestrali.
Art, 2. Le inscrizioni ai corsi privati, prese dopo il termine fis-

sato.per 14 restituzione dei libretti dalPultimo paragrafo dell'ar-

ticolo 15 del regolamento generale universitario, non hanno al-

Art. 3. Il pagamento della quota d'inscrizione sarà fatto agli
insegnanti privati dalla Cassa iiniveisitaria, tosto che siano a

questa versate dalla Intendenza di Finanza le relative somme,

secondo Particolo 4• del Regio decreto 20 ottobre 1876, e le istru-
sfoni e norme date d'accordo dai Ministeri delle Fin,anze e della

Pubblica Istruzione.

le di Roma, con lgquag si a oriz il cýmune dLArbara
care, congniiang dag(1• ge ip egg tytto l' :(1877,

1 à di famiglia o focatico nella misura massima di lire 130,
ecce não il limite normale.stabilito dal regolamento della pro-
vincia, e di ripartire i contribuenti in dodici classi, suddividendo
qugste in gradi.
27. 8. - Deliberazione del 1•marzo 1877 della Deputazione pro-

vinciale di Siracusa, con la quale si autorizza il comune di Len-
tixñ ad applicare, cominciando dal 1• gennaio e per il solo corrente
anno 1877, la tassa di famiglia o focatico, derogando ailimiti per
la medesima consentiti dagli articoli 4 e 5 del regolamento della
provincia, e cioè: elevare il massimo da lire 50 a lire cento, ridurre
il minimo da due a una lira, e portare a 15 il numero delle classi
entro cui ripaitir ËoitÌrifmenti.
N. 4. - Deliberazione 1• febbraio 1877 della Deputazione pro-

vinciale di Siracusa, che, a cominciare dal 1• gennaio 1877 e in
deroga agli articoli 4 e 5 del regolamento della provincia, ha au-
torizzato il comune di Floridia di portare il massimo della tassa
focatico fino a lire cento, e di ripartire i contribuenti in trenta
classi.

È abrogata ogni disposizione non conforme alle prescri- Visto d'ordine di S. M.

zionÏ di questo decreto, che sarà registrato alla Corte -dei IlPresidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Finante
to nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- DEPRETIS.

cretí del Regno d'Italia
Dato a Roma, addì 21 aprile 1877.

M. COPPm0.
NOMINE, EROMOZIOR X DISPOSIZIONI

Disposizioni fatta nelsersonale giudiziario:
RNumeroRDIL (Berie 2a, parte supplementare) della Rac- Con decreti del 15 marzo 1877:

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiend il so Impallomeni cav. Giovanni, presidente del tribunale di commer-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni delle Deputazioni provinciali, indi-

cate nelPannesso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta,del Presidente del Consiglig dgi Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamp:

cio di Catania, nominato consigliere della Corte di appelto di
Catania;

De Conciliis IluÏgi procuiat6rà del Re presso il tribunale civile e
,

correzionale di Vallo L11eano, trainutato in Cassino;
Minetti Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Lecce, id. in Benevento;
D'Ascanio Abøles id: di Campobeso, id; in AlfrelHno)
Bitetti Leopoldp, id. di Porh, id. in Campobasso;
Massarl Domenico, id. di Lucera, id. in Lecce;
Caprino SebasŠn$, $.di Šalsafi n'oËin ils

procuratore del Re presso il tribunale ciYile e correzionale di
Nuoro;

Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni delle Deputazioni
provinciali iridicate nelPannesso elenco; iristo d'ordine Nostro dal
Ministrâ delle Finanze, le quali concernono l'applicazione della
tassa comunale di famiglia o focatico.

Ordiniamo che il resente decrefo, munito del sigillo dello
Stato. sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.
VITTORIO EMANUELE.

Giordano Apostoli Giovanni, id, di Nuoro, tramutato in Sassari ;
Farsetti Aurelio, id. di Grosseto, id. in Foril;
Sacco Vincenzo,'gik sòstituto procuratore del Re dimissionario,

richiamato al posto di sostituto procuratore del Re e destinato
a Cassino;

Coronati Giuseppe, pretore del mandamento di Matera, nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Lucera;

Rovero Luigi, id. dikavenna, id. in Grosseto;
Bonetti cav. Paolo, consigliere della Corte d'appello di Milano,

collocato in riposo e gli è conferito il titolo onorifico di presi-
dente $Ì felione di Corte d'appello;

DEPRETIS. Durante Gabriele, vicepresidente del tribunale civile e correzio-
nale di S. Maria Capua Vetere, id. e gli è conferito il titolo

lancy dglie delib razieg aggro te, e grado onorifico di presidente di tribunale civile e correzio-
N. 1. -- Deliberagne del 21 ovembre 1876 dell azione naléi

provinciale di Anconi che~autoÃzÀ.Ë illomuÅe di Årcevia ad a'u-
.

Nißtta Enrico, agggiuntp giud. presso il tritunale civile e

mentare il limite normale della tassa focatico, la quale, a câmin- correzionale di Napoli, è assegnato lo stipendio di piantay
ciare dal 1° gennaio 1877 e per gli anni successivi, viene ripar- AJianco Francesco Saverio, id. id., id. id.;
tita in cento classi, portandone.il enassimo a lire cento, in con- i Landati Donato, id. id., id. id.;
formità dell'ultima deliberazione di quel Consiglio comunale del A Roberti Biagio, id. id., id. id.;
14 febbraio 1877. A Appiani Luigi, id. in Ivrea applicato temporaneamente in Sa-
N. 3. -- Deliberazione 2 gennaio 1877 della Deputazione pro- vona, id. id.;
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A Semmola Pasquale, id. di Napoli, id. id.;
A Jannibelli Giuseppe, id. di Lecce, id. id.;
A Celotti Giovanni Battista, id, di Torino, id, id.;
A Ii'Agliano Calisto, id, id., id. id.;
A Roberti Giovanni, id. di Napoli, id. id.;
A Pavesio Rossi Cesare, id. di Asti, id. id.;
A Masino Giuseppe, aggiunto giud, presso il tribunale civile e

correzionale di Torino, id. id.;
A Maraschini Annone, id. di Verona, id. id.;
A De Falco Francesco Paolo, id. di Napoli, id. id.;
A Fantoni Pietro, id. di Torino, id. id;;
A Ricci des Ferres Carlo, id. id., id. id.;
A Lapponi Francesco, id. di Napoli, id. id.;
A Brayda Alfonso, id. di Torino, id. id.;
A Aliora Giovanni, id. di Acqui, id. id.;
A Perrone Olinto, id. di Napoli, id. id.;
A Martinelli Cesare, id, di Mantava, id. id.;
A Magenta Riccardo, id. di Genova, id. id.;
A Beria d'Argentina Carlo Luigi, id, di Torino, id. id,;
A Pratis Carlo Luigi, id. di Saluzzo, id. id.;
A Vico Emanuele, id. di Torino, id, id.;
Fuecio Vincenzo, id. di Napoli, è tramutato in Chieti ed applicato

all'ufficio del Pubblico Ministero;
Ruttacalice Franceseo, id. di Belluno, id. in Piacenza, id.;
Blavet di Briga Giuseppe, id. di Torino, id. in Genova id,;
Bucci Onorato, id. di Chieti, id. in Leece id.;
De Ruggiero Salvatore, id. di Napoligid. in Trapani ed applicato

all'ufficio d'istruzione penale;
Nazari Augustá, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di Torino, chiamato a compiere le funzioni di segretario presso
quella procura generale di Dorte d'appello, nominato reg-
gente il posto di procuratore del Re presso il tribunale di

Domodossola, continuando temporaneamente nelle attuali

funzioni;
Ferróne Francesco, id. in Cassino, temporaneamente applica.to al

Ministero di Grazia e Giustizia e Culti, tramutato in S. An-

gelo de'Lombardi, continuando ne1Pattuale applicazione;
Garetti V Ìncenzo, id. presso il tribunale di S. Angelo de' Lom-

corso che avranno principio presso questo Ministero il giorno di
martedi 22 maggio 1877, alle ore 9 antimeridiane:

Bongioanni avv. Emilio, domiciliato in Torino.
Calvigioni avv. Saverio, domiciliato in Corneto.
Durando avv. Alessandro, domiciliato in Mondovia
Mina avv. Giuseppe Camillo, domiciliato in Cremona.
Motta avv. Riccardo, domiciliato in Torino.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Scuola superiore di medicina veterinaria di Torino

Esami di concorso a 3 posti gratuiti della provincia di Torino'
ammissione aproprie spese per l'anno scolastico 1877-78.

Nel giorno 27 del prossimo mese di agosto, alle ore 7 antimeri-
diane, nelPufficio della Direzione di questa Regia Scuola, si da-
ranno gli esami agli aspiranti ai 3 posti gratuiti vacanti a carico
della provin.cia di Torino.
I concorrenti ai suddetti tre posti dovranno essere nativi della

provincia stessa, e presentare prima del 15 agosto, alla Segreteria
della Scuola, la loro domanda sovra carta bollata da centesimi 60,
coi documenti prescritti dalParticolo 38 del regola-outo appro-
vato con R. Jooreto y m.=o 1670, n. 2433, che sono
1* La fede di nascita da cui risulti aver compiuta l'età di 16,

I anni;
2• Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

comune in cui hanno il loro domicilio, ed antenticata dal sotto-
prefetto del circondario;
3•Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 2°

al 8• anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero
quello di avere compiuti tre anni di corso, e superati gli esami
relativi in un Istituto tecnico.
Gli esami di concorso v,ertono intorno agli elementi di algebra,

di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo
il programma annesso al decreto Ministeriale del 1° aprile 1856,bardi, tramatato in Cassino;

Brondi Pietro, giudice del tribunale di commercio di Rimini, con-
fermato in carica pel triennio 1877-1879;

Morosini Luigi, id. supplente id., id. id.;
Borzatti Ciro, commerciante, nominato giudice del tribunale di

commercio di Rimini id.;
Pigozzi Pompilio, id., id. giudice supplente id, di Bologna id., in

luogo di DalPOlio Giuseppe, dimissionario;
Gionfrida Gaetano, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e correzionale di Trapani, tramutato in Calta-
nissetta;

De Santi Antonio, giudice supplente del tribunale di commercio
di Ancona, nominato giudice del tribunale stesso per Panno
1877;

Giovanelli Leopoldo, commerciante, id, di Sinigaglia pel triennio
1877-1879, in luogo di Vivante Emanuele, dimissionario;

Pomaricci Giuseppe, aggiunto giudiziario del tribunale civile e
correzionale diMelfi2 tramutato in Salerno.

n. 1538 della raccolta degli atti del Governo, e consistono -in unas
composizione scritta in lingua italiana, ed in un esame orale ; al-
l'antico programma vennero aggiunti sette quesiti di algebra.
Il tempo ßssato per la composizione non può oltrepassare la ore

quattro dalla dettatura del tema. L'esame orale durerà non meno
di un'ora. (Articolo 44 e seguenti del regolamento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrà datomaggiori prove di capacità,ed ottenuto almeno 8(10 dei voti.
A tenore dell'articolo 2 del R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2940,

sono dispensati dall'esame di ammissione coloro che intendono
fare il corso a proprie spese ; ma dovranno pur sempre presentaak
dal 20 ottobre al 6 novembre la domanda e i documenti prescritti
come per i concorrenti ai posti gratuiti dai nn. 1, 2 e 3 di questo
stesso manifesto.
Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che già avessere

intrapreso il corso in altre facoltà, se non dietro formale rinuncia
fatta al medesimo, prima di essere dichiarati vincitori del posto
stesso, e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-
prendessero, contemporaneamente a quelli della veterinaria, altri
studi,

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Torino, il 10 marzo 1877.

Esami di concorso.
. Ë Direttore: VALMDA.Secondo 11 disposto dell'articolo 3 del decreto Ministeriale

15 maggio 1869, si pubblica l'elenco dei giovani che, dietro pre-
sentazione di regolare domanda, sono ammessi agli esami di con-
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1910 ' GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELLA ISTRUZIOlìE PUBBLICA

Aveteo at concorso as pose¢ gratusts at verrezionamento
negar aguas ars'estero.

Si reca quanto segue a notizia dei giovani laureati nelle Uni-
Versità e neL'li Istituti superiori del Regno:
È aperto il concorso per numero 6 assegni di perfezionamento

negli studi all'estero, di annue lire tremila (L. 8000) ciascuno, e
per la durata di un anno a far tempo dal 1• novembre prossimo
venturo.
I concorrenti dovranno aver conseguito la laurea almeno da un

anno e da non più di quattro.
L'assegno si vince per concorso con memorie originali presen-

tate dai candidati in una con le loro domande.
11 candidato dovra dichiarare in che ramo di scienze intende

perfezionarsi e con quali studi vi si è apparecchiato.
Le domande documentate dovranno esser presentate al Ministero

della Pubblica Istruzione non più tardi del 31 dell'immineute
maggio.

Roma, 24 aprile 1877.
11 Direttore Capo della 36 Divisione

P. PavoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncorso a due assegni di perfemfonantento afi'estero

per gre atuar deria matemattea superiore.
Si reca a pubblica notizia quanto segue:
Nell'intento speciale di promuovere gli studi della matematica

superiore fra i giovani laureati in matematiche pure nelle Uni-
versità, o laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione del Regno,
# bandito il concorso per due assegni di perfezionamento all'estero
megli studi della matematica superiore di lire 3000 (tremila) cia-
scuno, a far tempo dal 1•novembre.p.v.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno, e da

non più di quattro.
11 concorso si farà mediante memorie originali da presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione dai candidati, insieme con le
loro domande, non più tardi del 31 maggio p. v.

Roma, addi 24 aprile 1877.
13 Direttore Capo della 86Divisione

- P. PAvos.

R. A00ADEMlA ICONOMICD-AGRARIA DEI GEORGOFILI
DI FIRENZE

Programma di concorso.
In occasione del terzo Congresso Enologico Italiano che dovrà

tenersi in Firenze nel prossimo settembre, la R. Accademia dei
Georgofili conferirà un premio di lire 500 all'autore di quello
scritto con cui sarà stato meglio risoluto il seguente quesito :
< Se ad agevolare ed assicurare il perfezionamento ed incre-

> mento della industria enologica in Italia, sia da raccomandare
» e procurare che più generalmente dai proprietari e dai coltiva-
> tori si vendano le uve ai fabbricanti di vino piuttosto che mani-
> polarle essi medesimi; e se in particolare nei paesi di Mezzeria
> possa conferire all'intento suddetto che coi mezzainoli si divi-
> dano le uve piuttosto che 11 vino. »
Dovranno i concorrenti principalmente cercare la soluzione di

tale quesito nello studio e nella esposizione delle condizioni agra-
rie ed economiche, le quali, a seconda dei luoghi, o hanno con-

dotto i proprietari ed i coltivatori a dare essi medesimi precipua
opera alla preparazione ed al commercio del vino, o hanno invece
determinato la formazione di una industria enologica più o men
separata dall'agricoltura.

I concorrenti dovranno rimettere il loro scritto, sensa nome di
autore, ma contrassegnato da un'epigrafe, alla segreteria gene-
rale dell'Accademia dentro il 15 luglio 1877, e vi uniranno una

scheda suggellata la quale porti esternamente la ripetizione della
epigrafe da cui è contrassegnato lo scritto, e internamente il re-

spettivo nome e indirizzo.
L'Accaderbia delega al Consiglio accademico la nomina di una

Commissione di cinque membri, che dovrà prendere in esame gli
scritti pervenuti dentro il termine assegnato ed emettere sui me-
desimi il proprio giudizio motivato, in una relazione che sara, letta
in adunanza pubblica generale dell'Accademia da tenersi nella
domenica 23 settembre prossimo.
In questa adunanza saranno aperte le schede, e proclamati i

nomi dei concorrenti che abbian conseguito il premio od ottenuto
l'accessit; e verranno abbruciate le schede di tutti gli altri.
I manoscritti non saranno restituiti, e si conserveranno nelPar-

chivio accademico. Di quellopremiato, di quello riconosciuto de-

gno dell'accessit, ed anche di altri, quando la Commissione ne
faccia proposta, potrà PAccademia ordinare la stampa nei propri
atti, e in tanti esemplari a parte quanti occorrano per essere di-

stribuiti ai componenti il terzo Congresso Enologico, riservando
ogni altro diritto all'autore.
Baranno fatti subietto di successive Conferenze in seno dell'Ac-

cademia quei punti che la Commissione indicasse pteritevoli di

più ampia o speciale discussione.
Firenze, li 11 febbraio 1877.
Y• Il Presidente Il ßegretario Generale
LUIGI RIDOLTI. ' E. Rommar.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

R 10 maggio la Camera dei comuni inglesi continuò la
discussione delle deliberazioni proposte dal signorGladstone.
Il signor Curteney assicurò che i mutamenti introdotti dal

signor Gladstone nelle sue proposte avevano provocato una

grande sorpresa ed anzi della costernazione nel paese. Ac-
cusò il signor Gladstone di non essere conseguente. A parere
dell'oratore, lo smembramento della Turchia è preparato di
lunga mano. Se PInghilterra si fosse associata alla Germania
per indurre la Russia ad adottare un progetto soddisfacente
di accomodamento della questione, la guerra che trovasi pre-
sentemente impegnata sul Danubio avrebbe potuto essere

evitata. Il signor Curteney parlò a favore di una alleanza e
di un accordo cordiale colla Russia. Dai banchi ministeriali
una simile tesi fu accolta con rumori e proteste. L'opposi-
zione invece la applaudì entusiasticamente.
Il signor Chaplin, conservatore, respinse gli attacchi del

preopinante e condannò ogni politica di coercizione ed ogni
idea di smembramento. Dichiarò che il paese è contrario
quanto la Camera dei comuni alla politica del signor Glad-
stone. Secondo Poratore la Russia sola è responsabile degli
avvenimenti occorsi in Bulgaria e della insurrezione della
Serbia. Il signor Chaplin parlò a favore del termine che
avrebbe dovuto accordarsi alla Turchia per ristabilire l'or-
dine nelPimpero ; consigliò che nella guerra attuale si osser-
vasse una neutralità completa proteggendo accuratamente gli
interessi britannici ed impedendo alla Russia di giungere a
Costantinopoli e di intercettare alPInghilterra la via delle
Indie.
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Il pignor Mitchell Enrico afterníò che in Irlanda non si

tengono meetings per mezzo dei quali biasimare le atrocità
commesse in Bulgaria perchè non vi si ha fiducia nè nella.

agitazione delPInghilterra, nè in coloro che la provocano.
Il signor Hubbart dichiarò che si sarebbe astenuto delvo-

tare; il signor Laing mise in ridicolo il dubbio che la Russia
pensi ad attaccarePIndia; il signor Robert Peel biasimò l'a-
gitazione provocata da Gladstone e disse che il rappresen-
tinteili Greenwich avrebbe dovuto collasuainfluenza appog-
giare i consigli del gove,rno; il signor Forster eensurò la ri-
sposta di lord Derby alle, circolare russa.ed espresse il con-
vincimento. che la discussione presente avrà per effetto di
impedire che l'Inghilterra si lasci trascinare nelle-complica-
zioni attuali. Il seguito della discussione fu rinviato alla se-

duta successiva.

Si legge nel Rémorial diplomatique che l'Inghilterra se-

gue attentamente Pandamento delle cose nelPisola di Candia.
In seguito ad ammonizioni venute da Atene i cristiani di
quell'isola si sarebbero alquanto calmati e limiterebbero le
loro domande al riconoscimento del loro statuto del 1868
che riguardano come minacciato dalla costituzione turca.
L'assemblea dei delegati cristiani, che è convocata per il .13
maggio, indirizzerà a queato ,proposito una petizione alla
Porta. La presenza della squadra inglese, dice il Mémarial,
non può a meno di confermare i cretesi nel loro atteggia-
mento pacifico.

Il signor Gibson Bowles, le cui risoluzioni sono state adot-
tate dalla Lega' marittima inglese, seguita attivamente
la sua campagna contro la Dichiarazione di Parigi. Una
lettera verrà probabilmente indirizzata daimembrinella Lega
a lordDerby per invitarlo ad ingiungere ai belligeranti di
non affermare di nuovo coi loro atti i termini di questa Di-
chiarazione. Un meeting tenuto a questò scopo sotto la pre-
sidenza del signor Roland ha deciso di dare a questa lettera
Pimportanza di un documento diplomatico del più alto va-

lore.

Il principe di Bisuiarck, al dire del Mémorial diplomatique,
sarebbe atteso prossingamente a Londra dove si trovano dig-
già alcuni membri della sua famiglia.

Diamo il testo delle istruzioni che sono state spedite dalla
Porta al comandante in capo turco relativamente alle misure
da prendersi riguardo alle operazioni militari sul Danubio.
Esse sono del seguente tenore:

" Il Danubio, essendo considerato come linea di difesa, le
norme concernenti il commercio marittimo dei neutri non
possono esservi applicate. In conseguenza il comandante
delle forze è libero di prendere quelle misure che crederA
convenienti per le operazioni militari. Esso ha segnatamente
il diritto di interdire la navigazione, di trattenere e di visi-
tare i navigli, salvo Pindennità, di obbligarli ad abbandonare
i porti, di assegnar loro i porti di rifugio sotto comminatorÌa
delle pene più gravi, quali la confisca del naviglio e del ca-
rico e, all'occorrenza, applicando loro le norme relative allo
spionaggio. Esso è insomma autorizzato a fare in proposito
quei proclami che stimerà necessari, semprechèlemisure che
esso prenderà siano realmente dettate dalle necessità della

guerra, e a patto che nel caso di confisca esso rimetta la cosa
ad un Consiglio speciale cui avrà oura di designare anticipa-
tamente e che sarà incaricato di pronunciare delle sentenze,
per quanto è possibile, regolari.
" Quanto ai navigli che saranno stati catturati prima della

proclamazione regolare di questi provvedimenti, e che per

conseguenza non possono essere ritenuti come contravventori

agli ordini del comandante ottomano, i loro carichi non pos-
sono essere confiscati perchè se appartengono a sudditi otto-
mani o neutri, questi non sono moorsi in alcuna pena.
" Se i carichi appartengono a sudditi russi, il governo non

avendo ammesso nè il sequestro, nè la confisca dei beni dei
sudditi russi in generale, non si potrebbe applicare questa
misura, eccezionalmente, a quelli che si trovano sul Danubio.
" Il governo non è in nessun modo risponsabile delle per-

dite che possono provare gli armatori, i proprietari dei cari-
chi, od altri aventi diritto, dal fatto che il naviglio è stato

impedito di proseguire il corso del suo viaggio, dacchè l'im-
pedimento deriva da una necessità di guerra e dai pericoli ai
-quali sarebbero esposti il naviglio e l'equipaggio se vi con-
travvenissero.
- " In ogni caso il contrabbando di en-•a -w66 = --

fisca e porta la confisca del naviglio e di tutto il carico. Il

tribunale incaricato di giudicare deciderà se vi è o no con-

trabbando di guerra.
« I ricorsi contio le sentenze del tribunale in quistione nón

avranno effetto sospensivo; essi saranno portati direttamente,
ed in ultima istanza, innanzi alla Corte di cassazione di Co-

stantinopoli.
" Il comandante avrà cura di far conoscere le misure che

avrà preso a quest'effetto, aí consolati esteri, di pubblicarle
e notificarle sopra luogo e di comunicarle immediatamente

per telegrafo a Costantinopoli.
Egli è in virtù delle istruzioni che precedono che il coman-

dante in capo delle forze turche sul Danubio ha interdetto la

navigazione su quel fiume incominciando dal 30 aprile.

Il comandante in capo delParmata turca Abdul Kerim pa-
scià ed il suo stato maggiore hanno inviato al Sultano un

indirizzo in cui si dichiara~no pronti a sacrificare bení e vita
per il sovrano e per la patria. Ìl ministro della guerra Redif
pascià, accompagnato da alcuni ufficiali, ripiise quesy di-
chiarazione al Sultano, il quale nel riceverla ha pronunciato
il seguente discorso :

" Mio seraschiere, ufficiali della mia armata! Io sono lieto
in sommo grado dei vostri ringraziamenti che io riguardo
come un premio delPamore che porto alParmata. Ritengo
mio obbligo di apprezzare come si conviene il vostro valore
ed i vostri meriti. Nulla v'ha di più solenne al mondo di uria
guerra per la difesa della patria. A voi è affidata qtiesta
difesa ed il momento è giunto di compiere questo glorioso
dovere. Il vostro imperatore e il popolo mussulmano viincari-

: cano di difendere la nostra cara patria! Noi abbiamo asso-

Ïuta fiducia nel vostio valore ! Voglia POmiipossente cgce-
dere la sua protezione alla nostra armata, affinchè possa

compiere dei fatti degni che adornino le pagine della nosti·a
storia! Se la nostra flotta farà il suo dovere, noi vedremo

presto sventolare di nuovo il vessillo ottomano in questi
paesi che sona i nostri. ,,
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Scrivono da Jassy aÏIa Politische Correspondëns clie il cò-
mandante in capo russo, granduca Nicolä, ha, l'intenzione di
noleggiare una q1iantità di navigli privati di tutte le nazioni
per il trasporto dei feriti dal Danubio e dal 1ŸÏar Nero negli
ospitali russi. Queste navi dovrebbero inalberare l'insegna
della Croce rossa e nei circoli militari russi si nutie la si>e-
ranza che la Turchia rispetterà la loro neutralità.

L'Osservatore triestino ha quanto segue relatifâniente alle
Indie:
Non ci eravamo ingannati, allorchi quiiidici giorni or

sono, dicemmo clie le cattive notizie in figilardo ai risultàti
delle conferenze di Pesciaver dovevano essere alquantö ex-
gerate. Abbiamo ora sott'occhio un telegruinina del "Pioneerg
da Pesciaver 9 aprile, che dieb: " La guardia d'onore fu ri-
stabilita dinanzi alla residenza del defunto invinto. Le con-
ferenze garanno riprese tosto giuntä il liuovo inviato del-

FEmir, il Mustufi Habiballah Chahn, il quéle è già arrivato
a Djellalabad.,,
Ad onta di questa notižia la Gazzetta di Routbay ritiene

però che gli affari della frontiera siano poco rassicuranti, e
aim1xgaerza -mo vii'm di Cabul si rendå inevitabilm La
Gazzetta civile e militare dice che l'Einir abbia ordinato ai
governatori delle provincie di proclamare in tutto l'Affghani-
stan, che egli in unione all'Akhund di Swat vuol cominciare
una guerta religiosa e che fa stato sui seguaci dell'islamismo
e sul loro zelo religioso. La Gazzetta di Bombåg ritiene, che
nel caso la Persia attaccasse la Turchias il comandante della
squadra delle Indie, contrammiraglio Macdonnald; si reche-
reblre tosto con tutta la squadra e con tia.sporti di fruppe
nel Golfo Persico per impedire alla Pežsia di attaccare la
Porta.

TËLËG EIAh.1V.E1VII

Brindisi, 12. - Reduce dalPUngheria, la deputazione dei
sofias si è imbarcata questa notte sul vapore del Lloyd pdf Co-
stantinopoli.
Sullo stesso vapore è partito Iskander Khan, nipote dell'Emiro

dell'Affghanistan, che recasi a Costantinopoli per oÉrire la sua

spada al Sultano.
Bukarest, 11. - IÏ maggiore dei monilórs turclii, aŸíicinan-

dosi aBiaila £11e ore 8 pomeridiáñe, si posè dietrö Pisola di Glieu
e incominciò a bombardare la città. I soldati russi riaposero dàp-
prima colPartiglieriä lèggera seitza cólpii•e il monitor. Allora le
batterie russe nascoste nelle alture che dominano la città tirarono
alcune bombe e colpirono la caldáia del monitor turco, la quale
esplose comunicando il fuoco alla polveriera. Il moiter colò a
fondo; 200 uomini fra soldáti e Pequipaggio si annegarono. Il pi-
lota potè salvarsi.
Eukarest, 11. - Alla Camera dei deputati ebbe luogo Pin-

ter, e'Janza di Stoloitu sulle misure prese in seguito al bombarda-
mento delle città rumene da parte dei turchi.
Cogalai<eano e Bratiano constatarono che la Turchia si pose in

lotta colla Rumenia, la quale ha un buon esercito e buoilinfliciali,
perciò può e deve mostrare la sua vitalità e difendersi contro i
turchi.
La Camera approvò quindi con 58 voti contfo 29 il degnelite or-

dine del giorno:
« La Camera, vista l'aggressione della Turchia, autorizza il go-

vernd à ÿréndere tutte lé misure per àssicurare l'esistenza della
Rudiënia, per peintëtterle di uscire dopo la pace con undicondi-
sióte politiaa berte defihitã é per darle la possibilita di oöinpidfe,
all'infuori di ogni dipendenza, la sua missione storica in Orientes
lÞietroburgo; lle- 11 ministre della-mariam constata che il

bloedd dei turchi nel Mar Nera non è efettivo.
Il generale Tergnhaseof occupò il giorno 8 Diadin senza com-

battimento.

Parigi, 12. - L'importazione in Francia e il transito degli
animali bovini delÌa razza detta delÌe steþpe continuano ad essere
proibiti sulle frontiere di terra e ði mare. Sono pure proibiti Pint-
Jiortazione e il trausÍto degli animalÍ ruminanti provenienti dal-
PInghilterra, dalla llassiå e dai PHucipati danubia'ni. Gli animali
firoveulenti da altre destinažiôni säranho sottoposti ad una visita
rigorosa:
Galatz, 11 (ufliciale). - Ecco la protesta che Is Casa èdm-

merciale Rodocanachi, di Galats, indirizzò al capitano di porto di
13achett
« Io sott6eëritto feci curienie iti questo poi•to lo sleaþ nr 7; re-

cante Usudiera inglese, con-7400 ettelitri di grano. In seguito al
divieto della<nsvigazione sul Danubio, lo sloop stazionava all'insa
dell'imboccatura della riviera di Jin; a fianco del comune di Be-
chet. Il 6 maggio si incominciò a bombardare la località ove tro-
vavansi lo sloop e parecchi altri bastimenti. Il bombardamento fu
diretto da Rahova, città turca, colla intenzione evidente di far
colare a fondo le navi, come infatti avvenne ad una di queste navi.
Tattavia i torchi fedendò che col bomhardamento non potevano
ottenute 10 edopo che si pFoponekäno, cioi di far colafe à fonËo'
tutte le navi che stazionavano sul Jin, spedirono alPindomäni
mattina quattro barche carië¾e di soldati armati, i quali si dires-
sero sulle dèfte nati, é, ávvidiliatibi ad essè, cominciarono a þorvi
il fuoco sti difersi ptinti cöl petrdlió, fidendo ci$ sotto Í& pi•ëÈë-
žiohe delle batterie di Rå¾ovä; eRe continusforie if liom¾ärdã-

- melíto e ildñ 16 ePàskrono se Tidû dbþd chë gli incénaiäfii si èrato
ritikati. Gli abitantî di Beuket, Ýëdenád Pincendio, si uoî6 affi·et-
tati a portare soccorsi; e riuscirono a spegnere il fuoco chaareva
consumato soltanto il ponte del nostro sloop. Tuttavia- i turchi,
non avendo potuto compiere i loro disegni, spedirono nello stesso

giorno quattro barche con 60 soldati armati, i quali questa volta
riuscirono ad impadronirsi di tutte le navi ivi staziorianfi, fa-
cendo sempre ciò sotto la prptezione delle batterie di Rahoira. I
turchi si impadronirono nello stesso tempo del nostro sloog senza
alcun rispetto per la bandiera inglese che non ha cessato di sven-
folare in cima alPalbero tutio il tempo che durarono iÏ bombarda-
mento e l'incendio. Essi condiíssero 11 riöstro slooýfiifo áll'iinEdd-
catura del Jin, ove un battello da guerra lo rimorchiò fino a Ra-
fiova. Queñió fatto 8 dita illegalü¾ dammdisk dillé aùtožff¾ otto-
niste, lo gâàli Iianno coal viohte il diritto îáternaiiondlê « non

Edmid kispettafd 14 néatkalîtk 881 pWede, M&^ il territofio ove il
nostro sloop stazionava per necessitki è néppare la bandiers nen-
trale che copriva lo sloop a le barche che vi erano addette. *

Ossitantizioyen, 11. - I russi incontrano grandi difficolta
nel passaggio del Ðanubio.
Non fu pubblicato alcun dispaccio ufficiale delfAsia.
I lavori per fortificare Costantinopoli saranno fatti dagli abi-

tanti.

Costantinopoli, 11. - Dispacci di Viddino riguardo al
combattimento d'artiglieria avvenuto martedi, recano che la cit-
tadella di Viddino aperse il fuoco contro la 76 batteria che i russi
innalzavano a Kálafat. Irussirispodero, hombardAxido Viddino,
inn furono quiiidi costretti ad übbandonare i lavôri della 16 Lat-
ileriä e ritirdrei fkoti della portata dei canrtoni di Viddino.
I giornali riportho la *tree che i russi dinanzi x Kare e ArdA-

gun fgnuo amovittönto di ritirgtevéreo la fioutiers,
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CostantinägeII, 12. - (1)isyadefö ugoialep - I russi a-
vendo attadesto ieri con forze consideráveli le posizioni nei dia-
torni di Batum, occupata dall'avanguardia delle truppe ansiliarie
ottomane, ne seguì un contbattimento che dttro 8 óre e mezza e

che terminò colla complotadisfatta del nemico. Leperdità dei raësi
ascendono ad oltre 4000 uotaini; quella degli ottomani sono rela,
tivamente poco considerevoli.

Pietroburgo, 12. - La flottà ryssa che trovasi nelle aeque
americane há ricevuto Ÿordine di ritornare immediatamente a·

Cronstadt.

Vienna, 1$. - Lá Gaérette uffiéiäli di Viétiuñe di End Test
pubblicano un deereto ministeriale che ordina alle navi dell'Au-
stria e dell'Ungheria di tenere un'attitudine rientrale.
Parigi, 12. - Il presidente della Repubbliõa argentina coû-

cesse un'amnistia generale ai condannati e accusati politici, cóm-
presi Arredondo e Jourdan, che presero parte alle nItime insur-
reziom.

Madrtà, 121 - La Gazzetta puÈblica un decreto reale, il quale
ordina agli spagnuoli resideliti all'estero di osservare un'assoluta
neutralità verso la Turchia e la Russia e avverte che sipuniranno
severamente i nazionali e stranieri, i quali reclutassero in Ispagna
soldati per qualsiasi delle due parti belligeranti.
Bukarest, 12. - ßeduta del ßenato. - Lahovary presenta

una mozione, biasiniando le aggressioni dei turchi e autorizzando
il governo a difendere colle armi Pesistenza della Rumenia.
Oogalniceañð ripete le dichiarazioni fötte ierì alla Cameras dei

deputati.
Epureano domanda spiegazioni sulPattitudine-della Rumenta in

presenza dell'esercito russo e sulle promesse fatte dalla Russia al
terniine della guerra. Egli si oppon6 alPidea di far varcare il Da-
nubio alle truppe rumene.
La seduta continuera questa notte.
Il principe è partito per Oltenizza.
Londra, 12. -- Un telegramma priŸ¾tð ánnuñoîà uit grinde

terremoto nel Pek. Lã citti di Ignigãë águesi distì¾tfi.
Ènkárdét, 12. - Ëcco il festo dëlla niosione approvaiia Itella

seduta della notte scorsa dalla Santeia dái delmtati, in segnito
all'intèrpellanza indirizzata dal deputato Stologindu al goverrto:
« L'Assembled., completamente soddisfatta delle spiegazioni date

dal ministro per gli afari esterir considerando che Is Türchia,
colle sue dichiarazioni e coi suoi atti di aggressione contro la Ra-
menia, ha rotto essa stessa gli antichi vincoli che ci univano ad
essa e si è posta in guerra contro lo Stato rumeno; prendendo atto
della dichiarazione del governo che il cannone rumeno ha risposto
alla dichiarazione di guerra fatta dalla Turchia; l'Assemblea na-
zionale riconosce che lo stato di guerra è creato alla Rumenia
dallo stesso govèrno ottomano, apprová l'attitttdine del govehio
in presenza de1Paggressione straniera; confidi sui sentimenti ði
giustizia delle grandi potenze garanti, 18 quali, dopo if trattato di
Parigi, presera sotto la loro egida 10 sviluppo dell'individualità
politica della Rumenia, ed avendo piena fiducia nell'energia e nel
patriottismo del governo, essa lo autorizza, malgrado tutte le dif-
ficoltà, a fare tutti gli sforzi e a prendere tutte 16 misure per di-
fendere ed assicurare l'esistenza dello Stato rumeno, ed affinehè
la Rumenia possa uscire nella prossima pace com una posizionepolitica bene definita, e la nazione, esistente da sè, possa com-
piere la sua missione storica. »
Madrid, 12. - I delegati della Biseaglia giunsero a Madrid

per supplicare il re a sopprimere il decreto del 5 maggio.lVapeli, 18. - E arrivato Ruchtar pascià, niinistro delle fi-
nanze d'Egitto.
Bukarest, 13. - Nella seduta del Senato della notte acorsa,oeresco reclamò per la Rumenia una posizione identica a quella

Cogalniceano disse olig gli interessi õëlla Turchiä cessano di
essere nostri, quando la Turchiar c'impone le guerra ; soggiunge
che non abbiamo unaconvenzionerspesialevedlel4xesia per larfine
della guerra.
Il Senato approvò quindi, con 86 voti cøntro 7, un ordine del

giorno proposto da Ghika, quasi identico a quello approvato dalla
Camera dei deputati.
Costaatkeepoli, 12. - La Camera.dei deputati votò un in-

dirizzo di ringraziamento all'Inghilt.erra per la risposta-del go-
verno inglese alla circolare rusea. Questo indirizzo sarkeansegnato
alPambaseistore Lãyard
Rueteine, 13. - ¶ontinna.il cannoneggiamento fracTgrtukai

e Oltenizza. Sono segnalati dei tentativisepraaltri.guati per paa-
sare il Danubio.

Oostantinopoli, 12. - Ebbera luogo alcuni scontri ÃÍ poca
importanzga Kara e ad Ardagung i qualLrinaCIEGAa favorevoli ai
turchi.

Si hadali[rzeram, in data del 10:
Il comandante di Kars telegrafa: Nello,scoatyo avvenuto mar-

tedì scorso nelÍa località di Alvali, presso Kars, i,rusaifurom bat-
tuti, laaniando una trenting di morti, Una brigata dLrussi si di-
ressa verso Kagisman.
Il comandante di Ardagan telegrafa: Una brigata russa si

avanzò verso il ridotto di Amir-Oglow a si ritirò,dopo un combat-
timento di artiglieria che non ebbe alega risultato.
Si ha da Viddino, in data del 12: I russi continnano attiva-

mente i lavori di fortificazione in faceii a Vigdino.
Ùn telegramma di Éuebtar paseià, iidata di giovedì, annunzia

che iÌ eomandante di Ardagen gli telegrafo phe lavedì un distap-
camento di cayalleria incontrò irussi, i quali costrgvano un ppate
sulla riviera di Ardagan, nella direzione del ridotta di Ramalaan
Oglou. Avvenne uno sgontro e i russi dovettero aÍñíandonare
quella posizione.
L'agegte della È«meniaj gartito da Costantinopoli.
Wieirolieurgo, 15. - Ïeri Jun ayanguardie della di¼Isione

Oklobjio si imp(dron ono deje posigoni inrtificate di Hatzbani
nelládireziongdiËatum.Le truppe liánno donihattuto brillant€-
mente, in ispecie Parfiglieria.
Le perdite dei turchi sono considerevoli. I russi ebbero12morti

e 100 ferÍÛ, fra Ï <þiali 0 ufÏfeiali.
liitontevidaß, 11. - Oggi i gliiñto if fšÿàie Éôlföd, dellaßo-

ciefà geriersle frariceed, provériiente da Mársigiivé Šr Öeño?à. La
safuti è eccéllente.
Ëângi, 18. - Il senatord El•ñiãto Pidard, enministro, à moito.
Ñäilgf, 17. - Ùaá IdfÉera deÌ cardÍñ¿Ti duiBeit, «feivendaio

di Parigi, diretfä al mifiístro dellá giusfizig, pfofaëta tivarliente
còntko il redëntà votð délla0a1ñerá choutise in absýetto il pdfËot-
tismo dèi cattolici.
Outro, 12. - La flotta iiigiésé à attend il 1$ cdfrente n Pdtto

Saïd.

Berlino, 13. - Il conte Schouvaloff si recò da Colonilif a
Friedrichshnd per visitare il prindigé 81 Biánißžok. Il conte Scliou-
valoff arriverà questa sera a Burlino.
- Rustsefue, 12. - Il 6annoneggiátiénfo dei rasef di Olte-
nizza contro le posizi:mi dëi furdhi a Tätiniãi retò ýàcíli anúñi.
Le palle colpirono la casa del gofernstors. GÏi åttanieri partono
da Rustseiuc.

Bukarest, 15, - I turchi nelta scorsa notte tentarond di
sbarcare a Olteñizza, ria i žumeni dýposere una viva resistenžã,
11 generale Manu domandò rinforzi.
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NOTIZIE DIVERSE
il

Fenontent plutonici in Istizzera. -- La Noneelle Ga-
zette de Zurich del 5 maggio scrive che, mercoledi sera, una scossa
di terremoto fu contemporaneamente sentita a Zurigo, a Neun-
kirch, nel cantone di Seiaffusa, ed a Schemerikon, nel cantone di
San Gallo, distretto del lago.
Il Landbote aggiunge che il feisomeno fu constatat«pure aWin-

terthur, a Basilea, ecc., ecc., e che sembra dunque abbia eserci-
tata la saa azione su tutta la Svizzera settentrionale;
Merita poi menzione il fatto strano che, nel mentre che a Zu-

rigo avvertivasi una sola scossa, e ad Ebnat se ne avvertivano due,
la prima delle quali sitssultoria e violenta, a Basilea si sentivano

tre scosse a brevi intervalli.

Un Blantropo. -- Nel Cowrier de .Bayonne del 6 corrente
si legge:
« Un israelita della nostra citta, il signor Cadet Aaron-Gomòs,

è morto la settimana decorsa a Saint-Esprit. Questo onorevole
cittadino, che aveva soltanto dei parenti lontani, e che durante
tutta la sua vita consacrò le sue rendite in sollievo degli infelici,
ha fatto un testamento che dimostra com'egli fosse oltre ogni dire
caritatevole.
« Lasciando a' suoi eredii nove decimi della sua fortuna, dispose

delPultimo decimo in opere di beneficenza: egli lasciò al concistoi•o
israeljtico 10,000 franchi perchè possa estinguere i debiti contratti
per restaurare il tempio;10,000 fr. per i poveri israeliti ammalati;
10,000 franchi, la cui rendita dovrà servire a distribuire, nella

stagione invernale, del pane agli israeliti poveri; una rendita an-
nua di. 120 franchi per le scuole e gli scolari che avranno fatto
maggiori progressi; 3000 franchi da distribuirsi alle vedove dei
rabbini di Francia che si trovassero in bisogno all'epoca della sua
morte; 2500 franchi per il rabbino, il tempio ed i poveri di Gern-
salemme; 4000 franchi al gran rabbino di Baiona, affinchè li di-
stribuisca ai poveri israeliti vergognosi; 2000 franchi al curato di
Saint-Esprit,, affinchè li distribuisca ai cattolici poveri della sua
parrocchia, e 200 franchi ai poveri protestanti. »

La spedizione di Stanley. - Il .Daily Telegraph pub-
blica una prima lettera di Stanley, datata da Ujiji, 7 agosto 1876.
L'intrepido viaggiatore dice in principio cbe non vi ha più alcun

dubbio sul lago Tanganyka, del quale fece la circumnavigazione
completa di eni,ha stesa una carta, col mezzo dei suoi strumenti

aÀelle osservazioni solari. Egli ha constatato che Ubwvari, al
nord, non à un'isola, ma una penisola che forma una profonda e

magnifica baia; gli ha dato il nome di Burton, che pel primo, as-
sieme a Speke, vide°1e acque di questo mare interno, Egli ha pure
constatate che iL fiume Lukuga, di cui s'è tanto parlato, tra-
sporta della sabbia nelle sue acque e forma a poco poco una

barriera.
Il lago Tanganyka pare che tutti gli anni aumenti di volume e

guadagni sul terreno circostante. ßtanley ha percorso parecchi
luoghi visitati da Cameron, e la guida (quella stessa che condu-

ceva Cameron) gli ha indicati diversi mutamenti che avvennero;
Per esempio, che dei banchi di sabbia a flor d'acqua all'epoca del
passaggio di Cameron, oggi sono coperti da parecchi piedi d'acqua.
Stanley äà alcuni par:ticolari sui costumi delle popolazioni e sugli
animali, ma sembra.che si sia specialmente applicato allo studio

geografico di quelle nuove contrade.

Bonne scienziate. -- A Nuova York, nell'aprile decorso,
ebbe_luogo il quattordicesimo anniversario della fondazione del

collegio medico e dell'ospedale per le donne. Nella riunione che

ebbe luogo in tale ricorrenza, nove donne ricevettero i diplomi

che le autorizzano ad esercitate la medicina e ad intitolarsi dot-
toresse. Il presidente del meeting, scrive il Neto- York Herald,
presentò loro i diplomi di laurea insieme ad un bel mazzo di fiori.

Quindi furono ronunziati alcuni discorsi. Il reverendo dottor

Field dimostrò quante sarebbe utile l'impiegare, nell'opera delle
missioni, delle donne che sapessero la medicina. Una dei professori
lesse poi una memoria sui progressi fatti dalle donne nei va,ri rami
della scienza, e la seduta ebbe termine con la lettura fatta da

-miss Lidia Craft, a nome delle altre otto donne laureate, di un
indirizzo nel quale, tanto lei quanto le sue compagne, 'si accomia-
tavano dalla Facolth e dalle loro compagne di studio.

Decessi. -- Il dottore Caventon, membro dell'Accademia di
'

medicina di Francia, è morto il 5 maggio in età di 82 anni. Il dot-
tore Caventon era un chimico eminente, ed è a lui che si deve la

scoperta del solfato di chinino, scoperta che fece nel 1820.

- Da Stoccarda si annunzia all'Indépendance Belge de112 cor-
rente la morte del maggiore in ritiro ßchiller, nipote del gran
poeta tedesco. Con lui si è spenta la discendenza maschile di Pe-

derico Schiller.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IL MARE MORTO

Le seguenti notizie sul Mare Morto sono desunte da un

libro poco stante pubblicato in Francia dal signor Luigi
Lartet col titolo: Exploration géologique de la Mer Morte,
de la Palestine et de l'Idumée.
Il Mare Morto o lago asfaltico, dice l'autore, è uno dei ser-

batoi d'acqua piii salati e più densi del globo, mentre la sua
.superficie è inferiore di 392 metri al livello di quella dei

mari, ciò che costituisce di questo bacino uno dei fenomeni

orografici più notevoli dei nostri continenti.
Dopo aver discusse le diverse ipotesi sulEorigine del Mare

korto, dopo avere parlato di un antico supposto prolunga- l

mento del corso,del Giordano fino al Mare Rosso e della pre-
tesa comunicazione antica del Mare Morto coi mari circo-

stanti e specialmente col Mare Rosso, il signor Lartet dà la
sua propria opimone sulla formazione di quel bacino e questa
opinione sembra essere la stessa di Hitchcock, il quale am-
metteva la esistenza di un avvallamento da Akabah al bacino

del Giordano.
A primo aspetto Pacqua del Mare l\forto sembra non diffe-

Jive da quella delf0ceano; ma immergendovi la mano, Pacqua
médesima lascia una impressione oleosa pronunziatissima. 11
contatto alquanto prolungato colPacqua del Mare Morto può
determinare la apparizione di pustole le quali non scompa-
riscono poi più finchè si soggiorni sul lago.
Quest'acqua alla supeificie è densa come 1,162, mentre la

densità di quella dell'Oceano non è rappresentata che da

1,027. Quindi è che il corpo umano non vi si immerge' anche

se lasciato perfettamente immobile.
Un tal fatto era già conosciuto dagli antichi. Vespasiano

secondo che riferisce lo storico Giuseppe, lo provò facenŠ
lanciare nel lago degli aspassini solidamente legati. Sono Pf'
chisaltri i laghi salati che dividono questa proprietà del Mare

Morto; il più conoscinto è quello di Elton.
L'acqua del Mare Morto è estremamente ricca di cloruro

e bromuro di magnesio. Ed è senza dubbio alfabbondanza
di questi sali che secondo il signor Lartet deve attribuirst
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l'assenza quasi assoluta nel Mare stesso di tutti quegli esseri
viventi che si riscontrano in tutti gli altri bacini d'acqua
salsa. Gli animali abituati a vivere in un'acqua abbondan-

tissimamente salata muoiono quasi testo trasportati che
sieno nell'acqua del Mare Morto.
Al Nord di Djebel-Usdom (la Montagna di Sale),riva occi-

dentale del lago, in una maremma inondata dalle sue acque
ed alimentata da una sorgente calda di acqua salata, la
cui composizione e densità si avvicinano molto a quelle del
Mare Morto, il signor Lartet trovò una gran quantità di pic-
coli pesci del genere Cyprinodon,i quali non parevano affatto
disagiati dalla gran salacità dell'acqua. Ne raccolse alcuniin
un provino riempito d'acqua della laguna. Poi li travasò in
un altro provino pieno d'acqua tolta dalla superficie del Mare
Morto.

Ora, tutti questi pesci morivano qualche minuto appena
dopo la immersione. L'acqua della laguna fu analizzata nel
laboratorio chimico del Museo a Parigi. Vi si constatò la
presenza del cloruro di sodio in proporzioni più considere-
voli relativamente a quello di magnesio che non nel Mare
Morto. Se i pesci possono vivere nella laguna ciò dipende
senza dubbio dalle mmori proporzioni di quest'ultimo sale.
Abbiamo pronunziato il nome del Djebel o Jebel-Usdom,

detto anche Jebel-el-Melah. Questa montagna di sale è si-
tuata all'estremità sud-est del Mare Morto. Il signor Lartet
ne fa una descrizione interessante. La massa principale di
questa collina stretta e lunga che ha quasi sei chilometri di
lunghezza sopra uno di larghezza e appena centometri di al-
tezza è formata dibanchi di salgemma.
L'accennata collina si stacca esattamente dalle alture cir-

costanti e si isola bruscamente in niezzo alla pianura con

forme slanciate e dirupate e apparisce munita e fregiata di
torri, di guglie e di pilastri di sale che valgono ad esaltare
la fantasia dei viaggiatori. Da un lato della collina esiste una
grotta nella quale però gli arabi non introducono i viaggia-
tori col pretesto che vi si annidano ladri e briganti.
Il signor de Luynes, che volle penetrarvi, vi trovò il suolo

ingombro di enormi blocchi di salgemma, e la volta a-

dorna di stalattiti della medesima sostanza. Verificò anche
che questa galleria, dopo essersi prolungata orizzontalmente
molto avanti nella montagna, termina con un magnifico
pozzo naturale. Le pareti disalgemma di questo-pozzo sono
unite e levigate per il lungo effetto del passaggio delle acque
pluviali, le quali vanno poi a sboccare nel Mare Morto at-
traverso alla detta galleria.
Un altro fenomeno osservato dal signor Lartet è quello

della iniziale invasione delle sabbie sul territorio della Pale-
stina dalla parte meridionale. Sono le sabbie leggere che si
levano dalle pianure numide, e che il vento caccia in dire-
zione delle sue correnti dominanti. Questa sabbia si appic-
cica a tutti gli accidenti del terreno e forma talvolta dei de-
positi assai considerevoli.
Al pari di tutti i viaggiatori che hanno percorse quelle

regioni, il signor Lartet provò le influenze del vento caldo
che vi regna, e gli effetti singolari che ne derivano all'orga-
nismo degli uomini e degli animali. Il signor Lartet non è
lontano dall'attribuire l'azione principale di questo vento e
le sensazioni particolari che ne conseguono, al fatto che esso
tiene sollevati dei granuli mierescopici di sabbia calda, i

quali penetrano in tutte le cavità del corpo e perfino nei pori
della pelle. " Un giorno, racconta il viaggiatore, fui obbli-

gato a togliežmi in sella un povero cane che avevamo con

noi, e che l'hanzin (tale è il nome che gli arabi danno a que-
sto vento) aveva talmente affranto, che ,rantolava come se

stesse per morire. Quando sentono sopravvenire questo vento,
i beduini rilevano i loro cappucci e, come i Touaregs del
Sahara, li dispongono in modo da lasciar liberi soltanto gli
organi respiratorii. ,,
Al disotto dello strato sabbioso si trovano bacini sotter-

ranei di acqua salmastra. I cavalli li flutano Ba lontano e

gli arabi si mettono allora a scavare colle mani fino a sco-

prirne il livello, determinando poi delle correnti che sulle
pr me sono nerastre e dense, ma poi si chiarificano, per
quanto l'acqua mantenga sempre il suo cattivo sapore.

MINISTERO DELLA MARINA

Utselo centrale meteorologiee

Firenze, 12 maggio 1817 (ore 16 55).

Leggera poggia aMoncalieri. Cielo coperto ad Urbino, ad An-

cona, a Civitavecchia, a Portotorres, a Palermo e a Messina. Neb-

bioso al Capo Spartivento; nuvoloso nel resto d'Italia. Dominio di

venti del secondo quadrante freschi o forti e mare mosso m vari

punti delPAdriatico e del Jonio. Mare agitato a Genova, a Mes-

sina e a. Taranto. Barometro sceso fino a 3 mill. specialmente sul

Tirreno. Piemonte e Liguria 756, Poito Empedocle e Palascia

761 mill. Venti variabili e cielo nuvoloso in Inghilterra. Scirocco

forte e mare assai agitato a Lesina. Cielo coperto a Pietroburgo,
Scirocco quasi forte a Pera. Nel periodo decorso e specialmente
nella sera e nella notte leggere piogge in alcuni paesi delPltalia

superiore. Levante forte e mare agitato alla Palmaria. Aumen-

tano le probabilità di tempo vario con cielo coperto e piogge par-
ziali. Venti assai freschi in alcune stazioni e specialmente sul Me-

I diterraneo occidentale.

Firenze, 13 maggio 1877 (ore 14 53).

Pressioni aumentate di 3. mm. in Sardegna (760 mm.), stazio-

narie in generale altrove. San Remo 756 mm. Palascia t (Otranto)
761 mm. Mare mosso. Agitato,neÍ golfo delPAsinara, a Procida, a
Porto Empedocle, al Capo Passaro, nel canale di Messina, e a Po

di Primaro. Venti freschi o forti fra scirocco e libeccio in questi

pareggi, adUrbino, a Camerino, a Taranto, a Capri, e a San

Remo Forte maestrale a Portotorres. Cielo coperto nelle Marche,
nella Comarca e nelle Puglie. Nuvoloso nel resto d'Italia. Cielo

coperto nella maggior parte dell'Austria. Piovoso a Bregenz e a

Pola. Quivi e a Lesina scirocco forte e mare agitato. Pioggia an-

che a Pietroburgo. Nel periodo decorso leggere pioggie in Pie-

monte, nel Veneto e a Civitavecchia. Continua il dominio del

tempo vario con piogge parziali e venti qua e là freschi.

I I
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LIfÚIËO UFFICIKLE DËILA BOR$A DI COWŒRCIO DI É0MA
del di 1&maggio 1877.

hiere Valore CONTANTI FRE 00BRENTE TIRE PROSSIX
YA LORI soninas o seminle

aminte vemte
innaa ciukso t.swana »Anno Luornas casano

Èéndffà Italiana 6 elo, . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0¡o . . . . . . . , . . .

etto à tto dàlloaato . . . . .

bhligazioni Municipio di Romq . . . . .
Baneä Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana . . . . , , . . . , , , , , ,

Banca Naziónale Toscana . . . , , , s. .
Banca Generále . . . . . . . . . . . . . . .

Societh Generale di Credito Mobiliare
. Italiaan 4. .........

Cartellecrédito Fondiario Ranco Santo
Spirito ...................

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

EdhdiMáridionåll O pèr 106 (óro) . . . .
ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

88eibtà Reinens dëlle Mãiäfe di fedo
Spei t gl Romana per l'illundga-

È¤ seëestre 1877 -
to aprile 1879 -

2 trimestre 1877 687 60
f• airilé 1897 -

10 dieënibre 1876 -
1° aprile 187¶ -

26 semestre 1876 600 -
- 50ß -

16 semestre 1877 500 -
26 seinestre 1876 1000 -
10 eemestre 1877 1000 -
2• semestre 1876 1000 -
1•semestre 1877 500 -

22 semestre 1870 600 -

1• aprile 1877 500 -
1 semestre 1876 260 -
1· ottobre 1865 500 -
26 semestre 1876 600 -
- 500 -
- 500 -
- 500 -
- 500 -
- BST W

1•semestre1877 500 -

- 69 90

s - 15 25
73 05

350 - - -

1 - --
70Q -

250- --

400 - - -

250 - - =
500 - - -

500 - -

537 50 - -

500 - - -
500 - - -

00- --

69 85 - - - - .... - - ... ... ....

75- --

-- -- -- 7820

-- -- -- 1126-

-- -- -- 416-

- - 585 --

0AMB I oroam r.grrans »asano Spainte ossJany A xxoxx

is . . . . , , , . . . . . . . . . 90 112 75 112 50 - - 2• sém. 1877: 69 90 cont.; 16 sem. 1877: 71 92 112, 71 82112 €ne.
e......;.;......... 9Œ -- -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 28 28 28 23 - - Ëresûto Blount 78.

.¿.; ...... ...... 90 -- -- -

Oro,pezzida20lire.•••=•••• -- 226& SS

Soonto di Banca 5 0/0 . . , , , , , , ... - - ... ..

4 Dysta¾ 44 Borre a G. Exexecy.

D ßindeter A. Praar.

#aervaterlo del Collegia komus -- 1; maggio isn.
at.rszus nar.i.a sustogg = 49=, 6:i.

7 antim. Mezzodi 8 pom¿ B gom.

Barometro ridotte 959,5 969,8 758,2 759,7
à 0• à ät ha

Ternfomet.eeterne 15,8 2&,0 ¾,0 19,1
(eentigrado)

Umidità relativa.,, 75 4 '49 58

Umidit4 angoluta... 10,00 9,84 6 89 9,84

Aqqmoscopio ev,el. E. 8 S. 24 SE. 25 SE. 15
orar.medlå in kil.
Stato del cielo...... e 10. coperto 10. coperto 9. u i.

OSSERVABIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno proegdente alle 9 gem. del corrente)
Termometro: Massimo- 35,2 O -20,2 R. I Minimo- 11,00.- 8,8 R

Osservatorio del Collegio Romsno - 18 maggio Isn.
AI.TBBB£ DEraI.K STABIONS Ûm, 65.

7 antim. Messodi & pom, ' O pom.

Barometro ridotto 760,1 7ð1.6 760,7 762,0
a 0• e al mare

Termomet.esterno 10,1 20,0 21,8 16,3
(eentigrado)

Umidità relativa,.. 68 82 55 83

Umidità assoluta,,, 11,20 5,61 1080 11,49

Anemoscopioe vel. O.NO. 4 E. NE. 12 E. 6 S. 8
orar.mediainkil.

Stato del ciëlo....... 10. gocce 10. coperte 10. coperto 0.bellise.
prove

OSSERVAZIONI DIVERSR

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 poin. del eerrente)
Te•msonterreiMassim -240 -17,62.I MinimeM46;3Gi=*13;0R.
Pioggia ip 24 org =•Q.mmó.
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NHSTgag 8 y Tygg ER ACQUISTO E VENDIES. DI BNI IEROBil.I
0ÏñPgRIA 0NDIÄRI TAþJN

DIRMI0g 4gggg NI PeWI RdTitkÐ wpmþLep geagge grågagrut 4pg10pm agiugjl ‡enutasicil Sggppg
Avv so d'Asta, in Roma, nena saiaum cµera af commere2o,pa==a Nacola, n. n.

Azioni depositate per faulmission alfA 86mblea, t.WI.
I sigmiltaneMacanti jegatisi jl giorno þ Igaggio corrente mege essendo gu- Adienisti intervenuti alPAastathl%a a 46 een toti n.451.

seiti Éeserti, si addiverrà alle ore 10 Antim. di Regerþi 1• o p. ,
m una IAAssembles ha adottato le segue ti deliberabioni

delle sale di ggeß$g iggggyp, ggaggi il gettggggey & BWße I gegeng
e presso la Règia prefeiliñiä Af Potenza, avariti 11preht‡o, ngamente " U ito lerapportoedel onsiglio gemeriaistresione e guello dei revisoÀ

una seconda asta, col metodo gggggg pg gjjpggggg‡iil ribasso di un tanto " ei conti antha gestion degn½&si¥moeiali delo acesso anno 4874,

per cento, per
lo " Ajpeoys i rapporti sudiëtti

Appatto delle opere e promiste ocepron‡i al completamento del " conseguentemente appr va e ratmesk eonM enWretúî¥ the if

primo tratto della strai teaufenale ßaphidonio, compreso fra
" bilanciano con una somma complessiva didireÆg28459 01 e

ßapri e la Croce Petrozni f àTtà¾õš&diijne di wea variakte ESERCI2ÏO 1676 Brorggi D E

Per ib eelgrali paali verranno attendere a dëtto appalto dovranno, negli Amioni rientrata n. 5128
. . , , . . .

L 1 357 000 -

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesigg¾itlHži lálkro offeftet Agioitáti fe# sáldo*ämidni :
. : .

A 3 3

escluse queue per persona da dichiarare, estede it aina bullätà da P‡oprief¾ Tondigrîe . . . . . . . . . . . . . 35817 9 1

una lira), Mäbithurènf dó$f6 ißit Â%uggeliste. L'impresa sarà quindi delibe- gobitori ipoteðarl . . . . . . . . . . . . . . . . Í,8&T &

rata a quello che delfeMae asto risulterà ilmigliore offerente, qualunque siaji Fondi pubblici . . . . . .
; . . . . .L 6 7

numerodipartifi, urchèñiifštat eraWFûŸaggitmto)1Y te jóigog¡Vgoriediveni . . . . . . . . . . . . 444296 4,02478598

ribasso stàbilito fisi ä id6eña Ininisteriale.
Apom Impresa Esquilino . . . . . 646¢¢2 4

IlimpreÃa festa vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale Egegi in giftsf4glša . . , a . . . . . . . 48g 8

e speciale in data M settembre 1872 e 16 gjugue 1873; visibili assieme alle al-
DebitoriAitwei . . . . . . . . . 264,932 97

tre carte del progetto néi s ÏIdeiti uffizi di Róma 6 P tepza. Coatagge cassa . . . . . . 18&G¥W

I portRovžannoinfÑþiètdWhitostedoghla o eona ta prRai ge generpli .4. 6

ognÎ eosa oilipida útrokäni dàë Buccé §(Vi
' " 221

Gli aspiranti, per eesere ammessi alPanta, dovranno nelPatto d 14 In de ma Interessi paisivi, sconti e cainbt. .

Io Preëëntate MTeë¥ttfientó Ri iffó¾ìifá Yiläiàižfd in íë¾¾o ésäiràŒ 1 Mphili M'ofBeio.. . . . . . . . . . . . . . 39

autorità del luogo di domicilio nelPaceorrente, dà nn attestilo iffdeneità iff ese û'iinplanto e di fondadone . . . . . . .

selétó da udiggegnâWir Ratendifäßteffete Efèèfme é atífermato dà nepositi sofontari e di ¿ála. . . . .

fetië o sottágrefetto.
GT ibíýë (a fidéftítP¾i una 11 Øàikš¶f Teid ria provineiale, à lla

L. 2 96 9

auain silti déFrättidé¶osito3tif rkAe RPfffa 11,000
gi gnziðii eBoitiva Assata al decimo aella somma di deliberament spitate sociale . . . . . . . . . . . . . . . L. 20000,000

in na eikrrô o in det%ëllakPybytafdre deineßltiPab ii«o efiàßtito al gg reditori ipotecari . . . . . . . . . .
. . . . ,, 229;06640

lore di Borsa nel giorno del depeaito.
Re‡üm pagate . . . . . . . . . . . . . ,, 0906 ;

ÍfdelibefatäflåRovWrtWi"tenntààdigibinittuindisisaceêsaltiall'agiudica CreAitore versi. . . . . . . . . . . . . .. . . . ,, BT,H642

sione ptipulare il relativo contratto.
cadoJi riserva . . a . . . . . . . . . . . . 19,9W 06

Ìfterëiffe ûtila pé #feeënthe in uno dái auddesignati uffizi, oferte di ri Capesterretrati . . . . . . . . . , , . . , , . . , . gaggggt

basåàni'$eifoMEWh?U;honinkriátiklWentésì eit åtâbiÑt agfor DepositìVedontariedigaranzia. . . . . . . . . . . . 78,86142

quindici successivi sila data RelaWido di seghito effoeramento. U ili Iordi. . . . . . . . . , , , . .
.

. , , . . . . gw¾
Le apese tutte inerenti ankppaÏto e gaMíf di regist o nd a carico del L 22,196, 9

Pappáltature.
Roma 12%dggt UAaseniblea delibera ehe gli artieeRú(nuime esporerne e 164elleet

t o sociale siano modificati nel modo segneake: oe

Art. 5 (ultimo capoverso). Ly&cgieAå getykesammene emartekipare a
2304 ugité akre imprese Rhe48740&ase comautesella sua indole; fare e contrar

DIREM E DL00MMISSARJAT0 ML tŠËÊ Jai"syf¾?.riŠÑ
rovingle e dei gamani, appalti per la fjacoggioge delle igapoá‡e, conseguire

AVVISO I ¶lf0TVFSffte de amtt (4, weegaieni per puuhlieke costraigoat,aseggiole gegerle sia-ta latte ihy
A tenote dell'art. 98 del regolamento approvato con 11. NäËcreio à soffêm in parte, egar valere i suoi:eapitalismialpiegatiselemigliarduo interesse.

bre 1870, n. 5852, si notifiep, che all'inepto teputo oggipresso questa Direzio,
" krt 15. - La Società è amministataala en Consiglio 40amministragione

giusta l'avviso d'asta in data $% rrente, gië Tä"ÿYöYifsta di 4200 quintali fru corupt sto di nove membri I:otninsti dait syemblea gettefale öhe pyngeio-
mento nostrale divisi in quattofdidF16WUdid00 Thtali cadanno,vennero de

carli. La durata delle loro funzioni è di due anni. Il Consiglio sikinnog a

liberati provvisoriamente Orte ogni apuo, e alph iLygne guypesago gjpgge enabÀAl ageprigue
& Iotti al grezzo di Iire 89 of 11 gygplate. quattro e così successivanlegte.

Viene ipertanto avvertito u pË $Íic ilo il ternËne utile (fatali) prestabilit I membri del Consiglio sono sempre rieleggibili,
a giorni cinque per presentare 0Eerta di ribasso non infgriore Àel ventesimo Conferisce 6gni opportuna faeg pg gttegeke §àI Gqvppgg gsaggona
scade ad un ora ponieriŠì¾uáÀel giorno diciaisettA noitú te di dette proposte, autorizžändo in pari tempo a copegydate tutte ggelleg-
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo per uno o pre marüßeapopi egd‡¾§§y64g:gþeggjossero richieste. ,,

pilt lotti, deWA accomys ake Toferta cMis fede deifeßËgáÏfo déposifo pio IJAbymMya ha inoltre riconfermato per dueanasiagfiamminfatrataamrdi
Visorio della cauzione ÞXescritta 491 Buccitato .avviso d'asta la ¾re 600 per

di carica e nominato tre revisort deikonti per Pésereizio 1877.

gn ooe r i tutte le cond(z eu e vi o et a e.
Roma, li 111 t i l'Aa o r erale degWaziogati

Il Teneutè Cofumessar o ßONANNI. 00 Il segretario: A. Armonwo.

aneww ex aa vnao"i e ixwmo
ABA ÉP A BNA§&ÉAhl@$ggg Ol#O &#fg# i4 Alle ore 11 antim. di lunedì a Vigevano, nell'uídplo del Rif
Si fa noto che questo appalto è rimasto deliberato a Readine ehele e tituti si proèederà inúñoli al motto esminissario ver is casteena

2315Andria, li 9 maggio 1877. e ano, 1 maggio 1877.
Il &gretario: G. CASTIGLIONE. 2249 Il R. Commissário:E. DE GIOVANNI.
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dITTA DI ToaIno
AV¥150 D'AßTA per la vendita del g°2ogo delle aree e costruzioni

¶ðrínariti la piaika dello Skaluto.
Alle ore 2 pom, di venerdi lo del prosgimo senturo niese dl giugno, nel ci-

Vico palazzo e nella sala destipata alle añananze della Giunta, con assistenza
del sladaco, o di un suo delegato, e col ministero del notaro sottoscritto, si
procederà all'incanto a candela vergine, secondo le norme del regolamente
approvato con decreto Realg del 4 settembre 1870, per la vendita (votata dalla
prefata Giunta con deliberazione d'argenza dell'11 aprile p. p., approvata
dalla Deputazione provinciale con decreto in data 30 stesso mese) del lotto
26, della superficie diinetri quadrati 19ßñ circa, delle ares e costruzioni for-
manti la piazza dello Statuto in questa città, costituente un intiero isolato
Posto fià 16 doei'enze del õožso San Martino À levante deÍla via Boucheron a
giorno, della via Santa Rosa a ponente e della.detta piazza a notte, distinto
ne a a ur na coi mimeri dalP1 all'8 dell'isolf72, intitolata B. Cirillo,

TPa§Tä"áhtà aperta'eûll'offerto rezzo di liré 235,000 e seguirà l'aggiudica-
zione,4.favore di quello fra i concorrenti che avrà fatto maggiore aumento a
taie irgizõ. Ciascuna offerta non potrà essere minore di lire 200.

Íl težífãäë utÏle per presentare offerta d'aumento non inferiore del vigesimo
al prezzo aggitidicazione di giorni 15, che vanno a scadere alle ore 2 po-
meridiane di sabato 16 giugno anzidetto.
Gli Kildranti all'asta, per essere ammessi a far partito, dovranno depösitare

Approvazione del Bilancio sociale cþiguo al 31 dicembre 187ð;
Discussione e deliberazione definitiva ai termini dell'art. 29 dello Statuto,

della þronosta già prest la còndidefagione nell'Adunanza genefale del di
26 marzo scorso, relativa al progetto diilliartiz ne del prezzo del riscatto
fra i portatori delle varie catego¼ie di.gziopi non.garantite;
Autorizzazione a vendere a trattativa privata alcuni immobili posti in varie

località della rete sociale;
Assunzioite dell'eserciz della Ïerroiia ËÑ ÈontÖ Šklers a Fiumicino;
Concessione dal pasia io dei ÉtenÌ ena SocieÎ deÏÏa ŸËËiovia dei Ca-

stelli RUïnani sulla lineã Nd Diarigina à Róina
Nomina deí confliglieri in ifuiroga di quelli che cessano dalPu licio il 31 di-

cemûre 1877, cioè i si uoéÍ
Aini còihm. E$oaÈdo

ciampi cav. avv. Oreste
liÏacerdoti caVi Giacom0
Spada Nav. Alessandro
Tommasini cav. Pietro
Maurogordato 087. ÒiOrgiO;

Nomina di tre Kindaci e di due Supplenti ad essi per la revisione del BI-
lancio sociale deiPanno 1877.
Con altro avviso sarà recato a notizia del signori interessati il regolamento

per la suddetta Adunanza,
Firenzey11 maggio 187¶.

IL DIRETTORE GENERALE
22

, G. DE MARTINO.

MUNICIPIO DI WANTOVA
a manidel civico tesoriere lire 35,250 in contanti, ovvero in cartelle del De-
bito Pubblico Italiano od in Obbligazioni della città al valore in corão, od S•

anche in un hono pagabile a vista alPordine del sindaco, a6eettato di uno Nel giorno di venerdi 1• giugno p. v., ad un'ora pomeridiana, si terrå nella
stabilimento di credito è da una-Casa bancaria at sindaco benevial. Il delio- sala di residenza della Giunta în questo palazzo munioipale Peeperimento di
sito dei non deliberatari sarà loro restituito non appena terminata l'asta e pubblica asta a candela vergine, colle norme del regolamento sulla Contably
quello del deliberatario harà ritenuto fin dopo útipulato l'atto di riduzione lità generale dello Stato, approvato con Reale decreto 4 settembre 1870, nu-
del deliberamento in istrumento, per la quale stipulazione, qualora non venga mWro 5852, per addivenire all'appalto quinquennale del servizio dei trasporti
fatto 11 þreiñentovato aumento non inferiore del vigesimo, dovrà lo stesso de- funebri in questo comune, secondo le prescrizioni dell'apposito regolamento
libeigtárie'presentarsi nel civico palazzo e nella sala della Giunta, aÏle ore deliberato dal Consiglio comunale e pubblicato col manifesto municipale 30

11 antimeñalane del 28 giugno prementovato. giugno 1876, n. 4749, e sotto l'osservanza di tutte le condizioni dedotte nello
Ìì pNzzo ifella vendita, quale risulterkdal dehberamento definitivo, dovrà apposito capitolato ed annessi disegni, approvati dalla Giunta in seduta 21

essertpagato per un quarto nel rogito di detto atto di riduzione, per un aprile p. p., dei quali atti ogni aspirante potrà prendere cognizione presso
quarto due anni dopo, per un quarto due anni successivi e per l'ultimo quarto

l' tecnico municipale da oggi fino al giorno dell'asta durante l'orario

due altri anni successivi, cogli interessi alla ragione deL5 per cento all'anno giornaliero d'ufficio.

megagd'angoste a partire dal giorno in cui il deliberamentorimase definitivo. L'appalto sarà duraturo per un quinquennio decorribile dal 1° ottobre di
It engitálato d'asta a nui è subórdinata la vendita, approvato dal Consiglio questo anno,

compaaloin seduta del 15 febbraio 1875, la tabella descrittiva e la planime- L'asta, che sarà presieduta dal sindaco o da un suo delegato, si aprirà in
tria regolgte dei caseggiati et egui altro documento relativo alla vendita me. base al canone peritale di annue lire 8000, quale correspettivo da darsi dal

deshnA sono visibili nel civico ufucio d'economia tutti i giorni nelle are di Hitnicipio all'assuntore per tutti i servizi inerenti af detti trasporti funebri A
af --

tenore del capitolato suddetto, e l'aggiudicazione seguirà a favore di chi avrà

ene degli incanti, dell'atto di riduzione del deliberamento in istrn_ dedotta la migliore oferta in ribasso del detto catione, salvo Pesito dei fatalÍ
meq¾o, hair una copia autentica d'ogni cosa per la città e tutte Ib altre ac per la miglioria non inferiore al ventesimo, il cui termine resta figato in
gessorte aono a carico dál deliberstario. a qumdici giorni decorribili da guello delPasta, i quali percið scadranno col

Torino, ial Palazzo Mitàicipale, addi 13 maggio 1877. giorno 16 giugno p. v. alle 2 pomeridiane.

2889 IT Notaro ¿elegato: GASPARO CASSINIS. Ogni aspirante dovrà alPatto dell'asta efettuare il deposito di lire 1500 in
valuta legale, od in titoli del Debito Pubblico del Regno al valore di Borea,

I ENDEMA 01 FINAMi BE I,A PR0TRIA DI RollA. e dovrà presentare un attentato di moralità, giunta il disposto ßëlfart. 2 dei

rg m ri ler c'ato ' cr ziF ecM i e Firmin h iehe "aszpiiranti che ndan ri iedessero4in M

ap »va doevr no ee
seriepryer l'amnnrossegno di.lire trecenteessaantsee si è obbligato di te ranno il proprio domieûio in questa città per tuttii rapporti giuridici inerenti
nere indemos lo Stato da qualunque daan0 Ahp potesse derivare al medesimo alfappalto.
In seguito älla apegzidag di un nuovo certificato. .

Mantova, dalla residenza municipale, 6 maggio 1877,
Il suagetto haMoltregatto intgep per ottenere il nuovo certideato d'sa" li ßindaco: E. MAGNAGUTI,

serizione· 2819
Si rende consapeŸole lièrcið ehûinque vipossa avere interesse, elie in seguito Ïl Begretario: CITELLA.

alla dichiarszione ed alla obbligazione surriferite, 11nuovo cortificato d'inscri- - --------

stone verrà al suddetto rilasciato quando'trascorso un mese dal giornodella Provincia di RomA Öircondario di Frosinone
pubblicazione del presente avviso, noa sia stata presentat& Opposizione le-
gal à sata I n4nzz al M ist;ero delle Waanze. RUNICIPIO DI SGURGOLA
2307 L'Intendente di Pinan a: 'I'ARCIÐTTI.

- (26 paahue.wione>.
AVVISO D'ASTA per unico incanto e definitvo deliberamenta

SOCTETÀ ANONIMA dell'afßtto dei prodotti dei terreni comunali.
Essendo stato presentato in temgio utile a quest'afficio comunale un partito

DELLE STRADE PERRATE ROMANE d'aumento del vigesimo al prezzo di lire 10,300 a cui con verbale in data ael
28 aprile u. s. fu deliberato Piffitto dei terreni comunali detti Legittimi e Ceie

(ORVOOSZÍ0BO (li A(IllRARES (8 O(A O Of RATÎ8. Abusa edper la a bg nae agt a he i giorne10 del mese di maggio alle oie 1û
Nella seduta dell'8 corrente il Consiglio dramministrazione, uniformandosi antimeridiane si procederà dal sindaco R&Mn solo ed unico incanto col mezzo

al disposto -dell'articolo 20 dello Stattito ed ,alla deliberazione presa dagli della candela vergine e definitivo deliberdáfento, qualunque sia il numero dells
AzÏonisti nell2dunanza generale straordinaria del 26 marzo scorsp, ha deli¯ oferte per l'affitto suddetto.
berato che gli Azioitisti della Società dieno convocati in generale Adunanza S'invita perciò chinnque aspiri al medesimo ad latervenire per fare i suoË
pelAL28 giugno prossimo, a mezzogiorno, presso la Sede Sociale m Firenzes partiti in aumento della somma di1ire 10,815 a cui ora ammonta il presso
ed halissato il tegnente del nominato allitto, sotto l'osservanza del relativo capitolato visibile in questa

Programma• segreteria comunale in tutte le ore d'unicio.
- Lettu a del Rapporto dei Sindael per la revisione del Bilancio della So- , Sgurgola, li 6 maggio 1877.

gie &chiuso at 81 dictmb:e 1876, 2297 D Begretario Comunah: PERICLE RICCA.
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DIREZIONE DI 003DIISSARIATO MILITARE DJ RMIA A VV l ike.
Ad fatagza del signor Eugenio Giansanti, collettore dell'esattoria di Supino,gyyggg gi Agga a la pubblicam hte liotg ñhé Ifël droofgiugno p 5., ed occorrendo'un sea

er la ·ovvista. eriodiÀ deÎ †Jamèt cÉo rente per l'ordinario og e terzo iispérimbatà Aggiorniil p isjigttõ, nue ein 10 atitûnéfidiangP AN Ë
., . . pvranno luogo nel locale della pretura magdamentale di ereatmo le sotto-serviz(o del pane ng pahißezopifitare de questa Capitale• descritte subaste, cioè:

Si notifica che in ggnito a parziale deserzione dell'incanto d'oggi, il giorno 1 dinno di Bianchi Gio. Battista e fratelli del fu Francesco terreno pra-
21 S1 orrente m se di B ggio; iid ùú'oia pomeridiana, si prodenerà pfesoo tivp, a confine con I beni delli steagi Slañ6hl, strada puháÏiõÑ e fosso, della
questa Direzione, vá dan Èomualdo, num. 243,,piano secondo, avanti il signor estensione di eri 1430. Sez. 3.. Part. 1128. Vglpre censuipo se. 119 d. Prehzo
diretfore, ad un secondo' incanto per la provvidta di quintali tremila fru- Jiquidato lire 670.

mento nostrale,diyiso iu'aiket lotti di thecenèo quintalf ciascuño, da con & danno di Onorati Luigi fa Domenion: terreno.prativo, via della Quercia,
segnarsi nei magäzzini delÌè Busniâtenza tailitari, in kre rkte egnali; nel tey a cúnfine coi hen(di Nardècehi Domenico e Boni frètelli fa Baldassarre, del-
minã di 15 giorni cia!Ïëttna,.deepri ñdi, per la prima, dakgiofno suèbessivo l'estensione di. ari 575 Sez. 2 Pary ti.Jalor òei¢uirio ad. 26)t Prezza
quelÍo in cui verrå daÏa partecipazione delfapprovazione del contratto, e per liquidato lire 63 90, di diretto dominio della parrocchia dik Nicola.
le altre dopo spirato il tempo utile per la consegna della precedente. Ë danno di Móntini Giuseppe fa Liteiano: vano di casa pianterreno in via
Il frumento dovfà assefe liostrale e del'facebÏt 1810, dal flesa"noi minore Nažional , a ionfiáë ëori la strädá, liefd di Battisti Alessandre fu Salvatore,

di cililogramini 15 per ögoi ettolitro, di lqualità corrispondente al egmpi e Di Stefano Dii¼euico fit Ééanoisgo Soz Cit'tä. Part 881 Valore densliario
esistente presso questa Direzione, ed alÌe conðiiiönf dei capitoli spècig) a . 7 50. Prezzo liquidato lÏre 5 0.
I capitoli generali e perziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del A darino di Capfara Paolo e Vittorio del fu Agostino: terreno prativo, con-

contrattã, sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre del Regno. tiada Prossido, a conano da due lati con la strida pubblica e beni fratelli
Oli accorrenti alPaNtä jotranno fare oferta per uno o piä lotti, i qualivey.. Caprare, dell'ehtensione di ari 11. Bez. 8 Part..8¾ Valúré tens/he. 10& (

ranno deliberati a'Ingte agpolui chÑ nèlla propria oferta segretà avrà prq Pi zd liguidità fii•ë 508 20.
posto un prezzo maggiormente inferiöre, o þàrialnieñ$,Èquelfo $tabilitaþelig ,

I danno di dioaca israello fu Sebastiaño: terreno aéminativo vitato, con
scheda segreta del Alinistero della Guerra, che servirà di base allÄsta e verrà ifada Strada del Colle, confinanti Bayoni ¥incenzo e Terracciani Elisabetta
aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati. .

délUestensione 'di arl 1790. Sez. 8T Part. 922. Valore censuario se. 139 80.
Nelliinteresse del serviiië, il precitato Ministero ha ildotto i fátulilossia ter- PreñW li(iniddto 11rè 665 40;

mine utile.per preisentare Påfferta i,iibissö non mindre dël ventesÏíno,a gioggj A danno di Jacobucéi Luiki fu Cataldd: casa comásta di 6 vani in via
cinque decorribili dallfora una omeridigna del giorno del prövvisorio d i Nazionale, confinante con la chiesa af S.«Pietr,o, strada pubblica e Jacobacci
beramento. Filippo fu Cataldo. Sea. Città. Part.d.¾ éali 3. Yalord censuario 80. 37 60.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre- krézzo liquidate lire 281 40.

sentare lè ricevute cónstatanti reffettusjo deposito provvisorio in und delle Tritti i fondi sópridesåfitti sono situati nel comqüe ,d! Sapino.
Tesorerie dpl Regno della soinma di lire 600 in vahita le¢ale o in rêndita Le offerte devoan essere garaufgaa un deposito in denaro,corrispondente
dello Stato per ognuno dei lotti per cui interidono fare oferta,, il qiiale dg al 5 per Oi0 del prezzo come sopra determinato per clasenno immobile. IlÀe-
posito yerrà poi per il deliberatario convertito in cauzione deûnitivasla ri.. dberatario deva ahorsare l'intiejo preazo nei tre giorni successivi alPaggiu-
cevute dei depositi non dovranno essere incluse nei ýieght contenenti le of- dicazione, e più pagare le spese d'anta di registro contrattùbli.
forte, ma.bensi preseþtade a parte. Supino, St maggio 1871.
Trattandosi di titoli di rendita,. 11 relativo importo dovrà epsere raggua- 09 n Collettore: EUGENIO GIANSANTL

gliato al valore legale di Borsa. della gÏorÀata aaËeÑdente a quella in cui

verrpäse ttp¤ratd udaep nca to dovranno essere in carta da bollo da una lira
ed in pieghi gaggellati.
I partiti condigionati non sarannp ammessi. IÑÛ Ñi Beguita provvisorie aggiudicazione dell'appalto dellaSi -avverte che in questo secondo incanto si farà Inogo al deliberamento manutenzione deÍla strada Na lonfile 3:útii 15 Tietta di Vallequand'anebe non vi sia che un solo offerente.

.

e
.Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di preséntare offerte suggellate Ë0ja, dal CON/Î¾e fatt¢eße alla (liwatNazione dellggiraiefrovigg-

a tutte.le Diresigni #i pegynissariata liitaing Riiko afgegenagjé¾ eiale litorale presso il ponte sul Roja a Ventimiglia.che non sarà tenutosenato dg quelle chp nonsgiugghserosa questA$gezione A orma di qüËúi enne fissato coll'avviso d'asta del 2 maggio corrente,prima della dichiaral;a apertura delUaats o on fossero accompagnate dalla il 1 dello stessoies si 6"fenuto in questa Re la preittura l'incanto perricevuta originale, od m copia, del deposito prescritto a asuzione- I'*pépito della manutenzione suddetta.Le spese tutte dell'iqcapto e del contratto cio Ogrja bollata, cogig, dji I TJasta fu aperti inii ýrezzo noiplessivo di lire 13,640, e dagli accorrenties-e e

v s o i l b
o no i t ois r edel V ticin á per cento lire, l'gppalto è ststoaggigh

Roma, li 12 maggio 1877.
Per detta Direzione

Ciò preniesso si privÎene il giußblico he il termine.utile þ r migliorarè il
23¾) IT Tenente Conimissario: M. BONANNI

succitato prezzo di provvisoria aggiltdicazione con uit'offerty di ribasso non

(3a pubbikaiio )

afe re al we e nmo scade il gio go diqigssette maggio 1877, alle ore dodig

B1NCE NkzáNA RU MONR WINA e
Re orale e quello speciale sono visibili ogni giorno durante le

(Direzione Generale) PortiMan¾ sio, 12 maggio 1877.
29 Ti Begretani incaricato: NICOIJINI dott. PAOLO.AVVISO.

et "182,°= "saTe'°so aindo°¾Ë =he3 3e2r ae ecole ree de INPRESA D ÈS UmlNO
mente presso la sede di Napoli, avrà luogo il giorno 29 del prossimo venturo (36 pubNicazione).maScðio addLun radpuu nez è a r vcaaz rzi e del oan 1

addaloni. Per deliberazione presa dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del
di queÍla sede eggenza 28 aprile p. p. sono convocati in assemblea generale ordinaria i signors azio,

.
meti della Società impresa delfEsquilino pel giorno 30 det correnté mese diHanno diritto d'intervemrvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi almeno inaggio nella sede della Società in Genova presso la Banca Italiana di Coddi un numero di azioni non inferiore a Quindici struzione.Roma, 28 aprile 1877.

2041 Ordine delgiorno t
16 Relazione del Consiglio di Amministrazione.(1¾ pubbleeazeone)- 26 Approvazione del bilancio sociale al 30 dicembre 1876,800IETÀ DELLE MINIERE DI RAME DI POGGIO ALT0 8 Nomina dei consiglieri.

Firenze, ela Ght6eltina, n. 110 4 Modificazigni allo statŒÊO.
Aamertenze. -- Per essere ammesso all'assemblea l'asionista deve posse-Per insuffielenza di numere nelle azioni depositate avrà luogo una adunanza derá almeno 20 azichi e depositära le azioni posseduto nella Cassa délia Bancagenerale di 2= convocazione per deliberare sulPidentico ordine del giorno della

Itálígua di Costruzione e nella Cassa dellTmpresa, stessa a Roma ed a Ge-prima, il tre giugno prossimo a mezzodi nella sede sociale tíova, o presso la Banca di Tormo a Turino, almeno dieci giorni prima diI biglietti di ammissione già e
• quello stabilito per l'assembles.

zione e gli altri azionisti che To esegnati varranno per la seconda convoca I¿azioniata avente diéitto d'intervenire stPsesembles può farsi rappresen--
azioni alla sede dal tocco alle tr

asero Intervenire dovranno depositare le tare da altro azionista avente pure diritto ad intervenire, e sara valido a tale
Firenze, 12 maggio 1877,

e pomeridiane del 2 giugno. effetto il mandato espresso sul biglietto stesso d'ammissioile.
2317 11 Presidite della Società: Conte GASTON DE LARDEREL, '246Roma, 10 maggio 1877.

II Consiglio di Amministrazione.
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Anião gieTäärrioiifš3QŒsW arstr 112tIVILE . TRIBUNAbE COIntEZ. utr a T m

11 cancelliere del tribunale _civile di u¾Jie ) .

-

. .
nacciä GTovinúÌu Giovanni Allegrini

Roma fa notó dIie½iëlfadiewa det 2 ye Ad istanza di S. E. il algnor prmerpe Geleäte fu Niccola- Camilli Francesco
8 maggio corrente mese innanzi la A Rella a deÌ 4 gno}87 a n Marc'Antonio Borghesg, e ge4 di Gregorio - Luciani Antonio fu Gic-

e tidde 11 Usésa a cil
e n

iterbo rea i in a AnLann i B tt to 11
dita del seguente immobile a prim i risparmio i Civitavecehia, rappre- sig. avv. Giuseppe Qontucci, dal quale Fi reatini Salvatore fu Gioacchin - Ca.
ribasso, stato espropriato ad istanza sentata daleottoserittoprocuratoretuiviene rappresentatos milliAngeloSariafaineelmo-Bóidgna
della Ditta Marignoli e Tonimasini eg reprien di,Francescofontam, jgmi- lIn forza sempre del decreto 79 AateniofuLudovicorOa:nilli Domenige

d Mai nio a. degnata in naappt sprendosi 1ð istdagtw sa i yrezzi las Ta citamióne pet pubblidi proclamÚed spare - Chiecchi Felica fu Luigi M¾rà
col n. 32, ed altra casa nello stesso sotto notati, desunti dalla gmdízzale déguËo deHa sentenza dell'eeemo tini LuigiduWioienale -Leonori G
riano la fa della5Miservaan&48 en ginkihassatigi ggattro dee tžibunale civilexe ceggegioggle4tfi- taxos fu Antonio - isolai Giulio

retti, eftatWessfs er à 14+nevenibr 625 algnÀeiDere Vanaz- a dagtmot roggtedìî<efefitt alPeeduld Grego old Francéseo - niertini
sopra M nervi,981 no aggi tuni ott e traseritta defFafigio ipotecarte istante, sentenza che rimase eaansitA gina ( Giacinto - Silvani Giuseppé

coittugi i -VineëniogenCarolish JU«eeizione deiypá&i al disposta 4 a ticoN 084 e436 Co-fá Michwie - Ottavisni Laela ja
'

R:.geht-Qgartie Domegico Çesta,i qpali IR Lotto.:Terreno vignatd, seminahv9 Age prpgegar civile. seppe - eloni Spgaele quai
ne accettarono l'acquisto per 11 prezzo e pascolivo, .ppshogipigere tyrio 41 Qaiadi è che la sottAscritto psgere detta Lucia - Fiorerstim ,Doylenico
offergo egf9,.JWagÌg gja goatradag Frata, seg44 sildetto alla R. preina di Ørte, gem- Giosechino - Bologna Salvatore di Giü-altfi du un nuovom- a Rez. Ao; pu. 1483, 1484 pre in forza dàÏ skrriferito decretopr6- seppe - Silvant Bèräsidino fa Girolämocagt so" ti altì•o desi&o süb. diëftari 4, deeari§ pólenziale he nuovamente citato per Osmini £ntetiid Ïa LÖiemente -AkWu
Awerte pertanto che chinnque li Twat heetit.2;W t còibëniRusms gibblici proõIsmí,«myliante;;sdissiane saale-Giuseppela Gior.4nale Riety4
gha potrà offrire Paumento del sesto Laurenti, straga;4akhecc., sul pre&W nèl1|alkpg _ne gi gogarpp gagg gegip p gggg,g-
sulgr4yai 48819 SW zulatto dL 1055,47: - fryzione gi la. nasennpone squaleþ Dognepico agià
chiarazione a e

~. ~¾Lotto. no 21gAgto e semina- ogusa vetten iffra TecKm6 ië n fd Mgeenzo - lano fu'
canedhria ciVile Tefminé di rol tivo in dett ritorio voþabolo Val ga i citati, in della ctistiane ini Ptetro à limoce niesco di AmWA
quindici elre va a sacadere col 1 21†¡g ge, di ettafo uno, decari 8, ari8 tgoduttiva del giudizio in appello del nio - Bologna Luigi fu Ludovico÷Ni-:
del cadente mese, uniformandosi a e cent. 2, 38egasto m catasto egz• gprnq26glagno1874,inpgaantisignon; colai goga di,P - Ranageg);

Roma, n F2 magg • prezzo rl otto di lire 50 54.
Antanto fti Fianòèsea legna Gel- menico a marit I uci i Cééfilä

Il cancelÌiere Tirmato etro Ptol 3• Lofto..Ragioni utili di terreno vi tguda fa 30chele - Vin enti idartãTu -luelänítecí¾a - Gapagni Giugågpir
Ereelen griato, sénèriatifs e canne'tato indetfo pämenico Fioravanti Rosa la Gio- fu Vincenzo, tuttiAi Dhia ammparira
Per copig ggpfgge tergtofid DBábolg15etté CanneHe, o venale - Giordano Ð. Antonio - Parial innanzi äl Regio ungig civge,e

uso d'inserztene• Rivellino, di decari 4 e deciari 7, se- (guaeppe fu Carlo - Ottaviani Maria rezionale di Vi nella àse
e gaato in catasto sez. 16, coi un. 370' £4ÌTAncesco - Ottaviani Giovenale fa giorço di Igned ftro gu

A£34 coginanty Pascucci, Tur- Fpucesõë - Ascenziorfi Girplanio - Ot suno venturo,.per dentir
AVVIBO. iioizi~e"hin a di 1'ostanellš, sálvi ecc-9 tyvisni Domenico fa Fraheeseo - Fic- in eausa, e qumdi seritir rigarare

Í1 pubbHeazioñe) sul prezzoaidotto di lire 112 39- r vanti Carolina fu Carlo - Pellegrin ingiusta sentenža del pretore à Op
Si nottaea a chiang.ne pgsga av e Lotto. Gasa con magazzino e sco- useppe fa Egidio - Paolini Anana- nove dicembre milleottoegtose

interesse che innanzi la prima sestone perto in Toscanella in via S. Biaglos ta fa Olimpio - Bersanti Giovenale trò con la quale a respi
del tribunale clyile di gorga aglfudienza segg jg pagasto gbyge OF¤>=R$ Frauc-sco - Rosati Loreto di ff- manda det prp iÿ$ epe
del 14 gmgno 1871, ed n'Mizi 46 183i, koriÀnanii Benucci, Vittorangeh uale - Bologna, Teresa fu Ludoviëõ dentif¾hehratare manutenzione di
signorgŒoyampayed ta;Gi? e Nètadagadvi ecó. salsprezzo ridotto - Paolodel OŸinipiade Marita di Bolo- ogga ;;ÿigg¡pe 61 gagge e gg
seppe,Gigacchinoed abittW¢tlite143102- a Teresa - Paolocci Giovanni f 11quaitodelle castagne prodotte Weli
nette ristiettive quali , domiciliatt 391 ato SmmassI proc• etro-VincentiPaciñeo fu Domenico terreni resp deiterritoriogÇþ
8. Niccolò a Ce gagkpit04 - Vincengo fa tuseppe - Aqsati contro ja tur Iva'in esse yssesso
derà alla ven<ì:

.

aale à primo AYVI () 2068 Qo tiro,fu Ëìdhele - S21vant Fran- parté dei Gh ni,eooñdangare i ine
ribasso degl'immobi get apprässo de- c sõõ fâ=Pfetrd - CainiilFPasqilate få simi sûi immediata cónse un di"estä
selligd,4dekqAaliánigorwDochigyiant pubblicazione) salmo - Paolini Rosa fu Olimpio - quarto ed 11 pagarmento eWadpotó
e Camillo e Gaetano Geraldimne furono se gli art colia38 della legge Santeenti Pietro cquabmarito di Rosa di esso da liquisarsi Ja separm&a asedi

cateto le Vratozze Via Piana, ed al la signora ese lissanita DeltaúPoda aofini Domenica, tutte tre domiciliate apes ed in Illogo fiipäriúÏ ue ge¾
certificato censuale Fontána Vita, della figurdebeefeto notale neMle Cesar Chia e alent nalHiea idf Bereffe e tirà sobõgfier ih%eëntidò grad 3&igne
q (à4ppegílégle/LpireA,999pe Dega-ggterei EUgospresentò aRa nedì di Paolini Annuaziata, morta in clusioni fattäßilfati;D e 84 uppeilante
di app; ypa ggggig, se 15 geelletigdel t bunge clylle e cor¯ dendenza di dite Samant Vinceumo - in causa innanzi il detto Regio pretore
2 rreno in detto comune in voca- rezionale dí Myano jltmanila che 14 fšilvanießernardino - Rilysai Ma64a e teaseritte neilktto di citazione a

bolo Colle frafozza o Cansie, deBy cruzione gF Peseretzio noterile del
ena. enaagiata, con lamondanna dei ci

3. Terreno nel comune stesso in vc- cell eWñi di irél & e W. 800
dylenaSilvani-CamilliVideriasyed

cabogifoste Gery)ao¿mppso cadao, ¾0400 daua rendita di lire 5, sia svua di Lista Vincenzo morto in pend6nza
paa99 9. $4 ....-.agone I circa colata e tramutata in altri certideati di lite, tanto in proprio, eho qual Iÿay REGIA PRETURA
rub i due ig1 pppa col ng or p t le somma di

g a ri 1 ;1 r he uti me.mtamento di Orte,

4. Terreno ËÛdittb¾ÜÑìforiW to ch si rende noto per ogal con citato tanto per la tiassunzione della
istana .41 epi sopra, jo Seglo

vocabolo Fontana Zirilhi o Catsv4sse pggggte e&tto in obbedienza al de camag, qwar>‡o per a canittazionedian ao uc6Ï igúiege pressa la Rega pre-
deßÅ egeysiopa di circa cog:v twa creto 4 igrjie 1877, n.351 delsaddett añovo procupatore afarnaagpligrf.836 turi Iriiandâmènfosuddetto euhia o

segnato m appa al W. 894, a gegarà. opt¡ giquer diav reaffissa copie simili del pres

ca 4 1 à 1 Múago, 26 aprile 1871 MärtiniVincenzofuFiliipo-Luciali c z u

est si e er EC A E OR

26 1791, 1796, sez. 2a. DICHIgAZIONE D'ASSEN Michele Peraldi Giuseppe fa Antrate inëntialfra eo aîmile nell bblien

Le condizioni di detta ve dith pubbficazione)
GamU i Areaugelo di Michele - Fio- piazza di Chi frazione di Bamano

sans n Jeancer tteca
en lla

1bunal INCEN ESPASum US6Î€r No i a an e
eenentemente in Chi

GIUR t Fran I
Met V 07 8 7. - L'asciere

(16 pubbucazione) Inn ie d(Francesco Traverso,residenti téfino fä Dam diao - rtini Giove Registrato in cancelleria ahn.S
i rende noto che il tribunale e elle

« 9 1167a h dichiarita Taasenza del pile fa FiBpno - ytonatini Giuseppe 10 maggio 1877.
di Chiá*art pon provvedimento 4 i g nominato Luigi Caprile fu Giacom ‡q Simone - Gamilli Œiuseppe fu Fran 2267 L. Parasou ca

m i a P s d g Tale seutgagg venne een atto P marzo gengo -Saminini Salvatate fu France
1877 de10aaetere A. Codebb, additto ál geo - Alessandfi Alesisadro fu Giuho

Beretta Ggolamo fu Francesco, già prefato trihaanie, notificata e pubbli -- Fiorentini Rosa fu Simone - M anta, CAMERANO NATALE, Ger
domiciliato in Rapallo.187" cata a norma di leREB. gnoli Domenico qualmarito del AFio,
2287Chiavari, 8 maggio tÀ. Mvzio. 1756 G. PassALAQUA proc. reatini Rosa-Moreln Giovenale fg Gia-, ROMA - Tip. Emmm Barra.


